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della poesia anacreontica 
€onsecrato dal suo amabile inventore ad 
esprimere gli affetti del cuore come son 
dettati dalla natura è così seducente che 
cgniuno se ne sente rapito , e sembra a 
prima vista così facile xid usarlo , quanto 
è naturale il parlare . Ma le anime sensi^ 
bili avvezze alle delicatezze dì Anacreon- 
ee ^ e di Catullo trovan molto difficile 
( uniformarsi a questi originali ; e quindi 
avviene , che mentre l' Italia specialmente è 
inondata da una immensa turba di poeti 
che diconsi anacreontici , son però molto 
rare le poe/,e , che ne meritano il sacro 
nome . 
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jlvendo da alcuni anni ammirare le 
poefie del Principe di Campojranco come mo- 
dellate sul gusto greco in una edizione che 
ne diè al pubblico il nostro degno annali- 
sta Prancescantonio Grimaldi , ed essendo- 
mi riuscito di averne altre non ancor pub- 
blicate dello stesso autore , ho creduto far 
cosa grata agli amatori del buon gusto il 
procurarne una nuova piu nitida edizione . 

La rara semplicità dell' espressioni , 
la tenerezza nel dipingere specialmente 'fa 
passione dell' amore , la vivezza delle altfe, 
passioni maneggiate col piu- seducente deli-^ 
rato linguaggio , cbe risveglia nell' anima^ 
di chi legge quella stessa tenera cornino-^ 
zione cbe provo chi le scrisse , quella in^ 
somma difficilissima facilità che forma il. 
vero carattere de' seguaci di Anacreoìtte , 
mi sembrano i pregi che distinguono il no-^ 
bile autore di queste poesie f migliori 
ornamenti del parnaso italiano - e cbe in 
Una età avanzata cqme^ quella di Aiia- 
creonte conserva tutto quello spiritose quel 
foco , che ha formato per tanti .secoli il 
singoiar distintivo del gt/co poeta > 
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cor «io , che Éù? 

Della nojosa state 
Le calde notti ingrate 
Vieni a passar, con me.; ■ 

Volgi gli amati nd » ’ 

A chi , ben mio , ■ t’ adora 
L'azzurro glauco ancora 
Brama lambirti il ‘piè . 

Quel bianco sottil piede 
Affretta su la sponda , i 
Che innamorata l'onda 
Tutto lo bacerk . 

L'umida argentea sede 
Su i mobili cristalli 
Giacinti , ambre , coralli ^ 

E perle t' oifirirà . . 

Tomo J. b Air 
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'Air apparir , mia vita, " 
Di tue pupille care, 
Acceso il cielò , il mare 
Vedrai da ignoto ardor . 

Venere ingelosita 
Scintillerà piu bruna , 

Si stringerà la luna 
Al petto il suo pastor . 

Placidi zeffiretti- 

Van dibattendo T ali , 

E i languidi mortali 
Lusingano cosi . 

Mille la notte aspetti 

("r offre . di tenerezza f ■ - . 
La bruna; sua bellezza > 
.Vince il chiaror del di » • • 

.Tra folto amico ' Stuolo * : 
Di pescatrici belle 
Venere fra le stelle 
Tu sembrerai , mio ben . 

Verrà su i flutti a volo 
Da,l cupo -fondo algoso 
L’ abitator > squamoso i 

Per rimirarti' almen , 



m o m 

Correr ne' lacci tuoi , ’ i 

Tu lo vedrai bella; 

£ in muta sua )bvéllacr^ ]> 
Quei lacci .benedir 
Vedrai , da’ lidi polì , 

Su r orche >. .e su i delfìni 
.Gli annosi, dei marini, v. 
Stupidi a. te venir:, i.- iv 

E la vezzosa Dori 
Su candida conchìglia 
Con la dolente fìglia 

I venti innamorar , 

Cento pennuti 'amori 

Vedrai con luci; immote 
.Quei labbri', quelle gote ; 
Quel seno vagheggiar. 

Tutto qui spira ardore; 

Tu sola amor non senti ; 

II suon de' miei lamenti 
Ti rende più crudel . 

Hai ben di sasso il core; 

Se non ti muove , ingrata; 
Pena cosi spietata , 

'iUnor così fedel . 



Speratusa niia ^ t» sai , 

Cile sbl^ per te {bKro'; 

Che i vivo, che respiro^ 
Che morirò per te . 

Nice, cor mio> che &i? 
Della nbjosa state . i . 
Le calde notti ingrate / 
Vieni e passar con me; - 
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V_JAnuto il verno rigido 
Fra le procelle , e i tuoni 
A iv gelidi trioni 
Porta fuggendo il piè * 

Il iìumicel che scipgKesi ^ 

La cupa valle inonda 
Che imprigionata^ r onda 
Da pigro gpl non è . 


Co' molli baci zefiro 
Desta la bella aurora ; 
Che sonnacchiosa ancora 
Chiama dal gange il dì , 
£ all' aleggiar suo placido 
Dalie vermiglie gote 
Nembi di rose scuote , 

Che '1 cjelo colorì . 

.. Tomo 1 , A 
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ix selve più noti .gemono 
Sotto il nevoso incarco; 
Schiudono ì rami il varco 
A pili benigno sol . j 
L** aura lasciva , e tremola. 
Alterna i dolci accenti 
A i musici lamenti 
Del tenero usignuol . 

V ali tarpate , « gelide 
Dal molle umor che abbonda 
La man la chionu bionda 
Amor tergendo va. 

£ con la schiera indomita 
Degli amorini alati 
Alle •foresti , ai prati 
Lieto ritorna gìk . 

Ecco la bruna mammola 
Cura d' amor gentile. 

La rosa onor d’ aprilé 
Le foglie all' alba aprir; 

Per nuove fiamme inci^nite 
Tauro d’ amor 'ferito 
La piaggia erbosa, il’lito 
Empie del suo desir . 


Miig^ , nÙRaccia T ai«re 
£ ai sudi txQBchi ìiuqybp 
A guzza daiDA eocoo 
De’ .veitti feiitor. 

Festeggiaa ^li okni , i piatasi ; 

I colli , il noar » 1« apfene , 

£ all' interime aveii^ 

Richiamano ii pasto». 

I fior , le fronde tornano 
Al bosco , alla pendice; 

Tu sol non torni , o Nice ; 

A consolarmi almen . 

£ pure oh Dio ! rammentomi, 

Che se noa t’ eio accanto > 

Di un amoroso pianto 
Bagnavi il bianco sen . 

Dal mio voler pendevano 
I moti del tuo core , 

Su le tue labbra amore 
Più volte delirò . 

(Voi Driadi , voi Najadi 
Che i miei tormenti udite ; 

Un tanto amor voi dite 
Come scordar si può ? 

A a Tiii- 
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iTorn& ] che a te gik si aprono 
Le fonti , i fiori , i rivi; 
(Vedrai dovunque arrivi 
Rider la terra , e ’l mar * 

£ al dolce incanto tenero 
De' tuoi leggiadri rai , 

De' pastorelli udrai 
cetre rìsuonari 


VESTA- 
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-^^Ice , su la collina 
Il tulipan , r anemolo ; 

La rosa porporina 
Le foglie scolorì . 

La pioggia , le rugiade ; 

Gli alberi non ravvivano; 

Pallida al suol già cade 
La fronda , che languì . 

^Queir anitre ciarliere , • 

Che il del co’ stridi assordano 
Corrono a schiere a schiere 
Al rio che sì seccò . 

Gli algosi fondi cupi 
L’ abitator di tetide 
Gli antri , le cave rupi 
Abbandonar non può . 

A 3 Xus- 
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Liissun^ìanti li viste , 

Qiial’ onda che rincrespasi , 

Il vilhnel le ariste - 
Su i campi biondeggiar . 

E '1 bove di gran corna , 

Che crasso giace , e inutile 
Punto dal can ritorna 
Le biade a stritolar . 

La taciturna ^alfc , . ' 

D’ombre nmriee e d'ellert', 
Curva le annose spalle 
Altera in faccia al sol. 

In lei romito afdkto 

Col rio che geme , e l&angesi 
Piange 1* altrui delitto 
Il tenero usignuol . , 

Fresca spelonca adombra 

Il mif% umile e'I lauro* -v 
Il ftumicel quell* om^a 
Nutre col chiaro umor . . • 

La vite pampinosa 
D’uve dorate gravida 
Della stB^n nojosa -- 

(Tempra P estivo ardotr. 
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Colà ne vieni meco , 

Cor mio , nell’ ore fervide 
Il solitario speco 
Comodo ci sarà ; 

In loco cosi fido 

Tra le tempeste e i folgort 
L'innamorata Dido 
Ebbe d’ Enea pietà . 

Le cristalline nevi 
Intorno ai tersi calici 
I L' onde faran più lievi 
O' un liquido rubin , 

Cosi Dionigi e Amore 
Uniti additerannomi 
Del timido tuo core 
L' incognito cammin . 

Ambrosia , e mel stillanti 
Fichi sdruciti , e laceri 
Nèrina a te davanti 
Apporterà mio ben . 

Poi rosso qual cinabro 
Freddissimo cocomero 
T’estinguerà dal labbro 
L'ardente sete almen. 

A 4 
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Fra quei sol iiigTif orrori 
Udrai su la mia cererà 
Di Marte i rei furori , 

Di Venere il itiartir . 
Forse chi sa ! vedrai 

Scender dal cielo Cintia : 
Forse chi sa ! potrai 

I suoi torménti udir . 

L' ombre , la valle , il rio , 
Bacco , Pomona , e Venere 
T’ invitano', ben' mìo, 

A respirar così . 

Nice su la collina 

II tulipan , r anemolo, 

La rosa porporina 

Le foglie scolorì . 




L'AU-^ 
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dolce suon di crotali 
Di cennamelle , e zulFoli 
Vien r odoroso Bromio 
Degli uomini piacer . 

Su r asinel pigrissimo 
Lo stupido Sileno 
Va giu col mento in seno , 

Accenna di cader . 

I lascivetti Satiri 
Intorno a lui s’ affollano , 

L ai crassi fianchi appongono 
La setolosa man . 

Le selve si dipingono 
D' innumeri colori , 

E di conimisii odori 
Olezza il iftonte , e 1 pian , 

Rin- 
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Rinvigoriscon gli alberi , 

I colli , i monti ridono , 

E gli antri cupi s’ odono 

• Di gioja risuonar . 

Gravi di biondi grappoli 
Le viti pampinose 
Veggonsi rigogliose 
Su gli olmi riposar . 

Le forosette amabili 
A cogliere s' afFrettono 
L' uve mature , e i cofani 
Di quelle a riempir . 

E ì nerboruti giovani 
Carchi di quei le spalle 
Cantando per la valle 
Si scorgono venir . 

Su via dunque si portino 
I vasti tini , e i torcoli ? 
Già pronta è la vendemmia 
Di questi prati onor 

Bellissima Amarillide 
Appresta i bei piedini 
Quei dolci martellini 
Delizia del mio cor. 
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Poscia con moto armooico 
Pesta i granelli d’auro, 

Che coleranno ambrosia 
Tocchi dal tuo bel jMè» 

Quella che al grande Egioco 
Battillo suo prepara. 

Così soave , e cara , 

Idolo mio , non è , 

Ma gik parmi 

Tracannarne un gran bicchiero, 
£ dal libero pensiero 
Al cantar sento invitarmi. 

Su su toccarmi 
La cornanmsa , 

Su risvegliatemi 
La pigra musa: 

Gentili frottole . . 

Canzoni tenere 
In rime sdrucciole , 

'All’Idol mio / . i - 

pintar vogl' io '. 
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l^bruzzl , occhiiizzi , 

Rubini , faci , . ^ 

Nodi tenaci , 

Fiamme d’amòr. 

■ f 

Se di mirarvi , 

Se di baciarvi 
Mi niegherete. 

Languir farete 

Un' infelice - ^ 

Misero cbr . . . 

Guarda Amariliide 
Come quel Satiro 
Folle , vigliacco , 

Pieno di bacco , 

Colà s'appiatta 
Dentro la fratta , 

E fa l’occhietto , , 

Il lascivetto 
Alia villana 
Con voglia insana ! 

Fuggi Amariliide ’ 

Deh fuggi i Satiri { 

Son malignissimi 
Insolentissimi • 

Sai 
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Sai tu che a Fillide , 

Un giorno il petto 
Quel maledetto 
Toccò , baciò ? 

Ah ! se per mio destino 
Che m’è crudele ognora 
Tanto arrivasse a te , 

Che mai saria di me ? 

iTi giuro per mia fò • 
Morirei , farei , direi , 
Creperei , m’ ammazzerei 

' ■ ’ . 

Ma vadano in esilio 

Idee si triste , e lugubri , ■ 
£ torni Bacco a infondermi 
La gioja , che sparì . > 

Al suon di flauti * e naecheri 
Cantar ,vuò del ^mip bene , 

D’ amor 1’ acerbe pene ‘ ' 
'Addolcirò cosi , 
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. Oh conte snello , e tenero 

De’ fianchi è il breve termine 
Il cui giro angustissimo 
La mano mia serrò . 

L’ ateniese Fidia 
Sciiltor tanto felice 
D' amor la genitrice 
Bella così formò . 

Del bianco sen, che slargasi 
Con sìmeuia mirabile 
Invido velo ascondemi 
I pregi , e la beltà • 

Splendon le giiancie amabili 
D’ UB languido sì caro > 

D' un pallido sì raro , 

Che delirar mi & . 

« 

Brunetti nei scintillano 
Su le gotuzze morbide 
Come sfavillan tremole 
Le stelle a ciel seren . 

Due fossettine formano 
Culla ad amor vezzosa 
Qualor lieto riposa 

Su ’l volto del mio ben . 

" ■ M» 
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Ma se tiranna, e 

Sprezzi r arder mio fervido 
Tanta telA che giovami 
In tanto mio martir ? 

Bellissima Amarillide , 

Pietk pieth mia vita , 

Oh Dio! ti chiedo aita 
Avanti di morir. 
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IL VERNO. 
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■X J ispido verno rigido 
Col piè gelato appressasi, 

E delle fronde agli alberi 
Toglie r antico onot . 

Dalle caverne eolie 
I venti sprigionati 
Gli orridi segni usati 
Lascian del suo fiiror. 

% 

Sulle pendici crollano. 

L’ annose querele e i frassini , 
Che poi suir onde sorgono 
Cogli austri a contrastar. 

Altero il fiume , e torbido 
Selve capanne atterra , 

E par , che porti guerra , 

Non gik tributo ai mar , 
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C^^chi di nevi curvanti 
Gli umili mirti , e 1 lauri 
E '1 colle nudo , e sterile 
Le grazie sue non k. 

L' onda del fonte limpida 
Stretta da gel severo 
Del piede prigioniero 
Piange la libertà . 

Piroo spumante , ed Etoo 
Dal corso lor declinano , 

E calle obliquo segnano 
Col fuggitivo piè 
La pioggia rea , la grandine 
Rendono il bosco ingrato , 

£ di scherzar su '1 prato 
Nice stagion non è . 

Rustico SI , ma comodo 
T’ offro cor mio tugurio ; ’ 
Ove giammai non penetra 
Aura di pigro gel . 

So ben, che degno e nobile 
Questo non è’, mio bene , 

Che a Nice mia conviene 

Più che la terra il ciel. 

Tomo J. B 
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Ma legni di gianipero, 

E cedri non ci mancano , 

Che ci farsa rinascere 
L' estate che morì . 

Accanto a Bacco , e a Venere 
Fra tazze profumate 
"Le notti piu gelate 
Inganneremo , e i dì . 

Capretti tenerissimi 
Cui quattro mamme lattano , 

Il buon custode Titiro 
Nel gregge mio segnò. 

La tortorella semplice , 

La rapida pernice , 

Il tordo pingue , o Nice | 

A te si destinò . 

Questi su *1 fuoco a cuocere 
La vecchiarella Testile 
A cermi tuoi sollecita > 

Dolci saprò condir . 

Vermiglio bacco e pallido 
Ne' calici fumoso 
Accenderò fastoso 
Di bevete il desiti 

11 
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U jgyec9 geatiiìssìmo 
Brilla qual oro lìquido 
Il rosso risolarne 
Qual indico rubili . 

Ciminna tutto grazia 

Il naturai sapore ^ 

Mesce al soave odore 
Di mammcda, e di via; 

Ho sempre pieno un tonfano 
Di calabrese fervido , 

Che dalla mente esilia 
I torbidi pensier . 

Il fido amico Covilo 
Con generosa mano 
Donommi un madrlgnam 
Che ti darà piacer . 

Vieni , e conduci Fillide , 

Sai , che T amico struggesi 
Di sue pupille amabili 
Al tenero splendor . 

Notti così lietissime 
Godremo a bromio uniti 
Fra i lusinghieri inviti 

Di venere , e d' amor 1 
B 3 ^ 
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N,.e bella pastorella , 

Bambolina , tenerìna , 

, Quegli occliiazzi , quei labnizzi, 
Corallini, di rubini, 

M'anno &tto a poco a poco 
Divenire tutto foco. 

Quelle guancie dilicate 
Primo onor della beltate, 

Ove sempre rugiadosa 
fra ligustri appar la rosa 
M' anno desto incendio tale , 

Che non l’ ebbe Troja eguale , 

Ma che dico , o pastorella , 

Innocente tenerella ? < 

Se rimiro su quel petto 
Dolce fonte di diletto 
Sorger vaghe fastosette 
Quasi apriche collinette 

Lo 
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Le due mamme acerbe, e dure 
Come nevi intatte , e pure , 

Ah ben mio ! dal troppo ardore 
Arso affatto ho in seno il core; 
Gik su i labbri T alma mia 
S’ è raccolta , che vorria 
Nuova vita sugger poi 
Da' vezzosi labbri tuoi« 


JP\ 
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Il A MARINA. 



Da’ rustici tugurj 
Venite in riva a tetide 
O ninfe leggiadrissime 
Pregio di nostra età. 

Bella la notte placida 
Dalle sue nere treccie 
Di perle l’ acque instabili 
Lieta spargendo va . 

In quei zalHri Cintia 
Co' puri raggi tremoli 
Moltiplicata scorgesi 
Splendere in cielo , e in mar. 

Carco di odori arabici 
Il vanarello zefiro , 

Furati i baci a Venere , 

Qui viene a respirar . 
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Del vecchiarello Nereo 
Le figlie gentilissime 
Di margherite imperlano 
Il verdegiante crki • 

E Galatea rimirasi 

Qual' alga leggerissima 
In varie ruote avvolgersi 
Su '1 mobile cammin. 

Sembra 1' ignuda candida 
Tra queir onde cerulee 
Giglio , che spunta tenero 
Alle viole in sen . 

Le delicate morbide 

Membra di marmo parlo 
Al mar turbato rendono 
La calma , ed il seren . ■ 

I flutti , che s' incalzano 
Innamorati baciano 
Quel sen , quel tergo amabile 
Spinti da nuovo ardor . 

Le foche gravi , e gl’ agili 
Delfini intorno portano 
Su ’l curvo dorso argenteo 

Le grazie con amor . 

B 4 
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Ed i tritoni , e i glauchi 
Sopra le conche lucide 
Colle ritone buccine 
Cantan del suo martir. 

Fin del german di Sterope 
S' ode con note flebili 
L' assordatrice fìstola 
La voce ed il sospir. 

E '1 pescator che semplice 
Il muto armento insidia 
Preda tranquilla , e stabile 
Belle di voi sarà . 

Da' rustici tugurj 
, Venite in riva a tetide, 

O ninfe leggiadrissime , 
Pregio di nostra eti. 
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-LiUci adorate 
Del mio tesoro ; 

Se per voi moro 
Ve ’l dica amor . 

^Qualor girate 
Dolci lo sguardo; 

Sento che un dardO’ 

Mi passa il cor^ 

Queir innoccente 
Fuoco che brilla; 

E in voi sÉivilla 
Morir mi fà . 

Il cor languente 
Mi balza in petto; 

Non ha ricetto 
Pace non ha,, 

A tal 
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'A tai piaceri 

L’ alma non usa , 

Vorria confusa 
Stare , o’ fuggir . 

Ma de' pensieri 
Fra la tempesta, 

Dubbia ne resta 
Ne sa partir. 

Labbra di rose 
In cieJo nate , 

£ colorate 
Dal nuovo di . 

In voi s' ascose 
Ciprigna allora « 

Che nuda ancora 
Dall' onde uscì. 

Molli pozzette ^ 

Dell'alba ardore , 

Cura 4^ amore 
Che vi formò . 

Le due fossetm 
Cosi vivaci 
Venere a baci 
Vi lavorò. 

Oh 
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oh Dìo ! che affanno 
Gotuzze liete , 

Se v' accendete 
Ma non. per me . 

Se splenderanno 
Nere pupille 
In voi scintille 
D' incerta fè . 

Ah ! pria che infidi 
Sìeno quei lumi, 
Fatemi o Numi 
Morire almen . 

Iella m' uccìdi 
Pria che rubella 
Fiamma novella 
Ti scaldi il sen . 

Morir rii pena 
Far mi potrai , 
Non nù farai 
Ben mio cangiar , 

La mia catena , 

Le mie ritorte 
Sino alla morte 
Voglio baciar » 
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XlLir aure ; ai sassi 3 al rio 
Iella mìo ben, mìa vita 
Io vò chiedendo aita 
Su *1 punto di morir . 

Ma sorde al dolor mio 
Son r onde , i sassi , ì venti 
Eco ne' tronchi accenti 
Risponde al mio martir . 

'Al fiume , al bosco io grido 
Non rivedrò giammai , 

^ Le care luci ? mai : 

Mi sento- replicar . 

La valle , 11 muto lido 
Assordo col mio pianto ; 

£ del tuo nome intanto 
Fo Tonde nsuonar, 

frivR 
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Privo di te mio bene 
Odio me stesso , e ’l giorno ; 

Quanto mi veggio intorno 
Tutto mi h temer . 

Potria calmar mie pene 
La credula speranza , 

Che questa sola avanza 
Al timido pensier . 

Ma la speranza istessa i 

Figlia del vano inganno 
Moltiplica r affanno 
Col lusinghiero error.' 

Dagl' antri cupi espressa 
iVoce mi fere , e dice ; 

In van chiedi infelice ' 

Pietade al tuo dolor . 

Al mesto suono , al detto 
Al macilente viso, 

Al pianto gih ravviso , 

Chi meco favellò . j 

'Al pallido sospetto 
Alla gelosa peste 
Che la circonda , e veste 
Conoscerla saprò . 

Ahi 
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Ahi lontanati 2 a amara > . 
ir mostro rio tu sei > 

Tutta del cor perdei 
La pace sol per te . 

Serbami almeno, o cara , 

In tanto mio dolore. 
Serbami fido il core , 

Non ti scordar di me . 

Forse col pianger tanto , 

Si placherà la sorte ; 

O Iella la mia morte 
Fra poco ascolterà '. 

E su '1 mio freddo ammanto 
Della gran madre in seno, 

' Qualche pietosa almeno 
Lacrima verserà. 





J^Pre al sol l’alba foriera 
L' alte porte di rubino , 

Il candor d’ un bel matino 
Si comincia a colorir . 

\Vaneggiante aura leggiera 

Bacia i fior , bacia le fronde , 

E le fide amiche sponde 
L' onda mirasi lambir . 

.Chiaro ciel > mar si placato, 

Qual più segno di costanza! 

Quale oggetto di speranza 
Al Nocchier questo non è ! 

Il meschino lusingato 

L' onda osserva , il cielo, il vento, 

E ripieno di contento 

Air arene afiretta il piè t 

' La 
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Ls fedel turba seguace 

Presta 1* opre alle sue voglie , 

La ritorta ancora scioglie, 

E ringrazia il suo destin. 

Lusinghier vento fallace 
VÌI gonfiando i tesi lini , 

£ i sentieri crìstallinr 
Fende altero il curvo pin » 

Fugge già dalle pupille 
Al nocchler l'amico suolo. 

Già non vede altro che il polo, 

£ l' infido salso umor . 

Corso d' ore si tranquille , 

Ciel SI placido sereno, 

Copre notte in un baleno 
D' atre nubi , e fosco orror. 

Euro abbonda , il mar si mesce 
Fin dall' ime oscure valli, 

£ gl' ondosi alti cavalli 
Fà di spume biancheggiar. 

La procella ria piu cresce , 

11 marino muto gregge 
Senza freno , e senza legge 
Scorre i regni ampj del mar , 

L'aspro 
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V aspro verno , la fortuna 
Il naviglio affonda, e inalza, 

E già r onda che 1* incalza 
Vincitrice alfin si fk, 

Eiu non resta speme alcuna 

Mostra i fianchi apeni il legno ; 
Orgoglioso il mobil regno 
Una , passa, e torna, e vk. 

Vario del or puro , or nero , 

Mar , che infido allenta , e inganna 
S)no immagini, o tiranna. 

Del mio ben che mi tradì. 

Caro labbro lusinghiero. 

Molle riso , che innammora 
Fu quel dì , quel mar , quell’ ora; 
Che volubile sparì . 

Bella Nice , mio tesoro. 

Il nocchiero ahimè ! son’ io ; 

E la nave 1’ amor mio. 

Che infelice naufragò. 

E pur tanto ancor t’ adoro. 

Che fra V ombre , e i nudi spirti 
Negl’ eterni elisj rnini 
Idol mio ti adorerò . 

Tomo 1, C 
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UpiUette , che destate 

Tanta fiamma nel mio corj 

Non piangete , se bramate , 

Che Fileno viva ancor. 

Lacrimette , che scendere 

Fra gli avorj di quel sen ; 

Mormorando non togliete 

A Cupido ì sonni almen . 

Labbri , voi , che i dolci rai 
Secondate coi sospir, 

Non sapete quanto un ahi ^ 

.Va crescendo il mio martir. 

Non piangete dunque occhiuzzi, 

Che Fileno tornerà j 

E voi rosei labbruzzi 

Tutto fuoco bacierà . 

Vaghi lumi in voi non vidi 

Piu quel tenero per me; 

E chi sa , se ancora infidi 

Non tradiste la mia fà ì 

Or 


Digilized by 


Google 



m 35 m 

Or che H primo antico ^oco 
Pupi! lette compari { 

Io cominco a poco a poco 

A bramarvi notte , e dì . 

Freme il vento , e minacciosa 

S' ode r onda gorgogliar; 

Spira r aura più amorosa, 

Gik tranquillo ride il nwr • 

Care stelle del mio bene 

Più fedel ritornerò; 

E se mai morir conviene , 

Vaghi soli io morirò. 

Ma più fidi, ma più stabili 
Deh siate per pietà; 

Che vi rende più adorabili 
Innocenza, e fedeltà. 

A voi dunque , o luci amate^ 

Fidp torna il mio pensier; 

Che voi sole qgn' or formate 

La mia gioja, « 1 mio piacer.' 


Co O bel-* 
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,0 bella Nice 

Degl’ occhi languidi 
D’ un’ infelice 
Abbi pietà ; 

E' tanto il foco i 
Che ’l vasto incendio 
A poco a poco 
Mi stniggerà. 

Se mai la morte 
,Tu vuoi d' un misero, 

Più lieta sorte 
Bramar non sòj 

Se poi conviene 
Penar , e vivere , 

L' istesse pene 
Adorerò . 

- Ahi 


Digitized by Coogld 



37 

Ahi ! r infelice 
Afflitto Licida 
Nel cuor di Nice 
Quello non è . ■ 

Se ti scordasti 
D’ amor sì tenero j: 
Se ti cangiasti 
Dimmi perchè ? 

Quell’ incostante 
Aura volubile , 

Che rende amante" 
Col fiato amor; 

iVeloce , e presta 
Bacia r anemolo,’ 
Ma non T arresta 
L' istesso fior. 

L' aura tu sei 
Ninfa adorabile; 
eh' uomini , e Dei 
Miri al tuo piè ; 

E ardita , e franca 
Giuri a quei miseri 
Quel , che ti manca 
Costanza , e fè . 

C 3 



Cento amorini 
Il nido formano 
Su gl’ aurei crini 
Sul bianco sen ; 

Kel primo volo 
Tutti si battono, 

Contento un solo 
Restasse aJmen ! 

'Aminta, Elpino , 

Dorila , e Silvio 
Ugual destino 
Fece Ismguir . 

Fin quel geloso , 

Quel brutto satiro , 

Qel sospettoso 
Mi fa morir. 

Che vai ben mìo 
Mossa da instabile 
Leggier desio 
La tua belik? 

.0 bella Nice 

Degl’ occhi languidi 

D' un infelice 

Abbi pietk. 

. Gik 
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Cjlk la stella d’ amore 
Con la tremula luce 

Chiama dal mar la sonnacchiosa aurora ; 
Che con la rosea man dal crin disciolto 
Versa némbi di fiori , e scuopre il volto • 
CorLlo innamorato , e T infelice 
Licida aniico l’innocente greggia 
Guidano al colle aprico . 

Ivi d' un mirto all* ombra ■entrambi assisi 

Ai vaghi fiori , al rio 

Narrano il suo martir . Corilo mira 

Su *1 cespuglio vicin sorger fastosa 

Orgogliosetta rosa . A quella accanto 

Fiorir Licida scorge 

La dolce pallidetta 

Tenera violetta. 

Spinti d* amor sulle incerate avene 
Accompagnan la voce , e in tali accenti 
Sfogano le sue pene , e i suoi tormenti . 

C 4 Gen- 
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Gentile verginella 

Luce degl’ occhi miei , 

Figlia dell’ alba sei , 

Regina d’ ogni fior . 

Vergognosetta , e bella 
Su ’l nascer dell’ aurora 
Il seno ti colora 
L’ is tessa man d’ amor. 

iTi bacia Citerea , 

E di tue foglie amare 
Le guancie dilicate 
Dipinge al suo fedel . 

Tu super betta , e rea 
Su la nativa spina 
Venere mat utina 
Sembri , che spunta in del . 

Dal sangue d’ un bel piede 
Traesti un d'i la vita , 

E la tua spina ardita 
La man d’ Amor piagò . 

Quel sangue , che ti diede 
Così gentil bellezza , 

La naturai fierezza 
Ahi ! forse in te stillò. 
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Ma semplice non sai, 

Che '1 bel non si trattiene ? 

Che , in un momento viene , 

K in un momento vh ? 

Ti rendon bella i rai 
Del sol che fa ritorno , 

Ma con 1’ istesso giorno 
Manca la tua beltà . 

Ai teneri concenti 

Del rio s’ arresta 1’ onda, 

L’ aura tra fronda, e fronda 
Non s' ode susurrar . 

Ma gl’ amorosi accenti 
Licida siegiie ancora, 

E in tali note allora 
Si sente replicar» 

,0 verginella rosa 

Tu sei vaga , e gentile , 

Ma la viola umile 
Vaga cosi non è ? 

Non è cosi fastosa , 

Ma di sua pallidezza 

La dolce tenerezza 

E’ belU al par di te . ' 

Le 
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Le gote del suo manto 
Dipinse in amatunto 
A Venere in quel punto 
Che il suo jrastor mori . 

Oh come in mezzo al pianto 
Vezzosamente alloggia} 

V iride tra la pioggia 
Bella non è cosi« 

D’ un core innamorato 
L’ interno acceso affetto 
D’ un volto pallidetto 
Chi meglio sk scoprir? 

Il fanciullin bendato • 

Brama , che d' ogni amante 
Sia languido il sembiante, 

£ sappia impallidir. 

Non esser cosi schiva , 

Perchè sei tanto bella ; 

La fresca età novella , 

Ben mio , non torna più . 

Misera , semiviva 

Cadrai con tuo tormento , 

Che vola al par del vento 
L' amabil gioventù . 

A Li- 
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A Licida bandito 

Fate la carità . 

Il misero ha servito 
Senza trovar pietà . 

Il prato , e la pendice 
Mesto scorrendo và . 

Oh Dio ! quest’ infelice 
Chi mai soccorrerà ì 

'A Licida bandito 
Fate la carità. 

Arde il meschin d’ amore , 
£ Jella non lo sà. 

Forse che il suo dolore 
Alfìn r ucciderà. 

A Licida bandito 
Fate la carità. 


Dolen- 
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Pace e riposo abbiate 
Nel sen d’ eternità 
Reliquie sfortunate 
Trofei di mia beltà . 


Xf 
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JL ^ Ice verrh quell' ora , 

£ quel felice istante, 

In cui quest’ alma amante 
Ben mio , ti rivedrà . 

Saprai , mia vita , allora 
Gl* affanni e le mie pene 
Che fosti, e. sei mio bene 
U labbro ti dirà. 

Karrarti ad uno ad uno 
.Voglio i pensieri miei, 

E se ne trovi rei 
Usa del tuo rigor . 

Dal volto tuo se alcuno 
Se ne allontana mai, 

L’ idea de’ tui bei rai 
Corre a svegliarmi allor , 
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Se il sonno mi seduce, 
Stringo felice appieno 
Jra le mie braccia al seno- 
L' immagine di te . 

Ma quel sopor che induce 
Il fervido desìo, 

Svanendo Idolo mio 
T’ invola poi da me . 

Se per la selva , e ’l prato 
Aggiro i lumi miei 
Ove cor mio non sei 
Ti finge il mio penfier . 

Chiamo il bel nome amato, 

E replicar lo sento 
In cento bocche , e cento 
Dall’eco lusinghier. 

iV^ggio su’l colle , o al piano 
Scherzar le pastorelle , 

Ma non rimiro in quelle 
Le gnancie del mio ben . 

Ogni piacer m’ è vano , 

Nojoso ogni diletto , 

Se di quel dolce aspetto 
Non splenda a me il seren. 
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Ciò die dirò presente 
Nice narrai finora ; 

Quando verrà quell’ ora 
Nice , che mai dirà ? 

Silvio dirà sovente 

Fu il primo mio pensiero 
Fu l’aidor mio primiero 
E r ultimo sjrà . 

Enngi da te mia vita 

Tutto m’ annoja e spiace , 

Il mio piacer , la pace 
Tytta ripongo in te . 

Lascia che Nice ardita 
Sugga da' labbri amati 
I baci innamorati 
In prezzo alla sua fè . 

Io manco a poco a poco, 

Languire il cor mi sento 
M’inonda tal contento 
Che favellar non so . 

Qui taci ! e ‘1 nuovo foco 

Che a Tirsi accende il petto , 

Se a Nice dà diletto 
Perchè riarrar non può ? 

Qua- 
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Quali figuro ad arte 
Furtivi sguardi, e quanti* 
Insidiosi incanti 
-Mi fanno il cor tremar ! 
Quali in remota parte 
< Accenti proferifti ? 

Quali lusinghe udisti , 

Che non saprai spiegar ? 

E pur cosi t’ adoro , 

Che non arriva oh Dio! 
Tutto Io sdegno mio 
A farti impallidir . 

Quei lumi, o mio tesoro, 

In me tal forza avranno; 
Che dolci mi faranno 
Tacere, ed arrossir. 

Queir augellin che spesso 
^ Spiega su ’l faggio i vanni ; 
Schiva talor gl’inganni, 

Nè prigionier si h . 

Ma su quel faggio istesso 
Tanto ritorna e posa. 

Che nell' insidia ascosa 

Perde la libertà . 

Tomo I, B 



Sei tu quel faggio , o Nice , 
Questo mio cor T augello , 
Che sempre intorno a quello 
L' ali battendo vk. 

Senza di te felice 

Viver non può il meschino j 
In re quest' augellino 
La morte troverk . 
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E Cco riaikusts auroi« 

Nice mia vita ^dio: 

Come potrò ben mio 
Dividermi da te ! 

Ah ! verran teco ogn'ora 
Su Tali de' sospiri 
L'accesi miei desirii 
Se non ti siegue il piè. 

Ma tu chi sa fra tanti 
Teneri sguardi, e pianti, 

Se qualche volta almeno 
Ti sovverrai di me ? . 

Da Io 
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Io passo i giorni e Tore 
Ove soiea mio bene 
Teco delle mie pene 
Libero ragionar . 

Deh , se ti desta amore 
Pietk d’ un' infelice 
(Torna adorata Nice 
Tornami a consolar. 

Riedi all' amica arena 
Piacevole mia pena , 
Soggiorno più gradito 
T’offre placato il mar. 

Qui Glauco sentirai 
Dall' umida spelonca 
Con la ritona conca 
Cantar lieto d’amor. 

E Galatea vedrai 
Dell' alba più vermiglia 
Volger l'amate ciglia 
'Alla pendice ancor. 

Alla pendice antica, 

Ove la notte amica 
Posar solea contenta 
In braccio al suo pastor. 
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Qui la marina Dori 
Da’ liquidi cristalli 
Di perle, e di coralli 
Il sen ti colmerà . 

Le grazie con gl’ amori 
Ti scherzeranno intorno J 
£. l’alba in sì bel giorno^' 
Più bella sorgerà . 

Io con la cetra o Nice 
Al fianco tuo felice 
Del mio dolor , mia speme J 
<Ti chiederò pietà . 



- . 
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bbcì ^ occhiuzat , bnllaocuzzi , 
Fini fìllio 

Dolce peaa cbl: mio oof . 

Ahi ! ahi ! aJù.^ ifcahbii, mi 
, WiiOgpa amati , tpoppo ingcati 
Gik mi s^na ii mio- dolor . 


Per mirarvi , per baciarvi , 

Mio tesoro , moro , moro , 

E più pace oh Dio! non ho. 
Pupillette fastosette , 

Labbri nido di cupido , 

Se vi piace morirò. 


Già su ’l fiato innamorato 
D' un' errante bacio amante 
L'alma ardita volerà. 

£ su voi rubini poi 

Svolazzando , vaneggiando 
Nuova vita suggerà . 
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Tifaftirazze mie stelhizze 
L’orgoglietto superbetto 
Placherete a tanta fè? 

A un'incanto amabil tanto 
Di voi degno questo sdegno 
Luci liete nò non è . 

Fresca rosa rugiadosa 
Su la spina è la regina 
D' ogni fiore al nuovo dì . 

Se s' asconde il sol nell' on4^ » 
Non ò bella , non è quella , 
Il colore si smarrì . 

Fiamme , fiori , accesi ardori , 
Luci care , labbra avare 
Si vedranno un di languir . 

Piu pietose, più amorose 
Dunque siate , non mi fate 
Nell' af&nno oh Dio ! morir . 


D 4 - 
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Mostro Hi gelosia , 

> Peste di te pili ria 
Giammai non si trovò » '• 

Nel tenebroso re^ro 
Aletto anguicriniia 
Forse ti diè la vita , 

Megera ti lattò. 

DHbbio nel tuo consiglio , 

La tema, ed il sospetto ' 

Ti rode sempre il petto , 

T’ aggiaccia in seno il cor 
Quel saturnino ciglio , 

Ti si rincrespa in faccia , 

La rabbia , la minaccia 
Spira il tuo labbro ognor . 

Doxt 
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Dove apprendesti mai 
Sì barbare maniere? 

Forse l’ ircane £ere 
S'aman fra lor così? 

£ quando cangerai 
Stile così villano? 

Mostro così inumano 

. Non s’ ode a nostri di . . 

Misero , dunque credi ' 

Che possa al nostro core 
La forza , ed il rigore 
Toglier la libertk? 

Lento il ruscel non vedi. 

Se libera va l’onda ? 

Ma se ristretta abbonda, 

£ rapido si fa. 

So ben, che non comprendi 
Questo consiglio mioj 
Ma sappi , non desio , 

Che cangi di pensier. 

Così tu stesso accendi 
La fiamma vincitrice r 
Così sarò di Nice 
La gìoja , ed il piacer . 
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Amor la forza usata 
Accresce con j»ìi fasto i 
E nel maggior contiastt» 
Sempre maggior divien • 

Deh vieni , o Nice amata) 

£ scordati mia vita 
D'un ba-cbarO) d*un scita 
Le .smanie in questo sen • 

Tu per tua pena vivi 
Dad rio veleno oppresso) 
vE ti si vegga espresso 
Ne' lumi il tuo maitir . 

Se al bosco , al prato arrivi. 
Di me di Nice incisi 
1 nonù non divìsi 
Ti facciano morir. 

Se dormi mai per poco; 

Ne' s(^ni tuoi funesti 
La gelosia t'tqppresti 
L'imimigine di me. 

£ Nice tutta fioco 
Sciolta da lacci tuoi 
Corrermi in braccio poi) 
Ridendosi di te . 
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Sen^e 6 aian presenti, 

1 saporiti baci, 

Che fervidi tenaci 
Nice m’ imprimerà . 

L'idea de' miei contenti 
Ti renda più geloso , 

Ti renda smanioso 
La nostra fedeltà . 

Ti fili poi la Pa«a ’ • 

Degl' anni cento, é.eeoto, 
fls morte il tuo tàrmeato» 
Mai venga a. termina* . ■ 

Di tanti vizi calcai 
Quell' alma tua. ferina. 

^ U ginsea amor destina 

. A gemete, e penav»' 



Vi< ucl di che i patrj lidi 
lasciasti amata Nìce , 

£ che il tuo legno io vidi 
Deir. onde il sen varcar; 

Tutto mi si confuse 
In quel fetale istante: 

L’ira, l'amor, ramante; ^ 
L’ ingrata, il vento , il mar i 


Gridai, ma il varco chiuse 
Alle parole il pianto , 

Che in larga vena intanto 
Le gote mi bagnò , 

In quel l’estremo affanno 
La mia ragion smarrita 
Cercò di darmi aita , 

Ma invano lo tentò . 
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che l’ amor mio tiranno ' 
Sdegnato dal contrasto, 

Con pili d’ orgoglio , e fasto 
Mi strinse in servitù . 

Se r augellin le piume 
Dk negl' ascosi inganni , 
Quanto più scuote i vanni , 
Tanto s' invischia più . 

Urta , e strascina il fiume 
Su 1’ onde sue frementi 
Argini, selve, armenti* 

Per Tumido sentier. 

Nel vasto mar d’ amore : 
La aera torbid'onda 
Seco trasporta, e inonda 
Il core , ed il pensier . > 

Da quell' ondoso errore ^ 

La mia ragion portata ^ 
Misera , abbandonata , 

Siegue le vie del cor . 

Le stesse mute arene , 

Il sordo mare , e '1 vento * 
Ebbero in quel momento 
Pietà del mio dolor, 
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Che l'aura alle mie peae, 

E l’onda impietosita 
Pili non volea , mia vita t 
Dividerti da me. 

Tu intanto del sebeto 
Su '1 margine famoso 

Superbo , ed orgoglioso 
Muovi contenta il piè? 

E r innocente oreto , 

Che il suo dolor., n^onde 

• Col mormorio *8(®lmnde 
Al mar piangendo vh . 

Sospiri mÌ£Ì dolenti 
Deir alma messaggieri 
Su r ali de’ pensieri 
, Volate per pietà. 

Fra gl’ interrotti accenti, 

Se presso a Nice siete , 
Col pianto,^ confondete 
Il noR^ di Filen. 

£ rimirate allora 
Se la crudel tiranna 
Al nome mio s’ affanna , 
Se impallidisce almen • 
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Oh Dei ! verri talora 
L' incommodo amatore 
Forse T infido amore 
Tenero a lei sco^ir : 

Col susurrarle intorno 
Deh fate voi , che Nice 
La voce adulatrice 
Non possa mai sentir. 

Ma solo notte e giorno 
Oda le*OTÌejdnerele : 
Forse queff^fedele 
Non cangeri così . 

Dite, che i giorni intieri 
Passo di pena in pena , 
Che placida , e serena . 
Ora non ho del dì . 

£ se in quei lumi alteri 
Qualche pietà mirate, 
Sospiri cominciate 
Il volo ad agitar , 

Su '1 legno della speme 
Spinto da vostri fiati 
Più fida i flutti usati 
Ritorni a valicar . 



£ r anima , che geme 
Per dura lontananza, 
Nìce con la speranza 
Ritorni a consolar . 



Kice 
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N ice nel dirti: addio, 

Mi si divide il core , 

Si barbaro dolore 
Forse il morir non è . 

Come potrò, cor mio. 

Vivere in tal tormento, 

Vivere un sòl momento 
Lungi , ben mio , da te ? 

£ pur conviene , o cara , 

Lasciare il patrio lido , 

Abbandonar quel nido , 

Che amore a me formò 

Oh Dio ! che pena amara 
Lasciar chi m'innamora, 

E non saper se ancora 
Fida la rivedrò . 

Tomo J. E Degl’ 




Degl' amorosi rai 

Al pellegrino incanto , 

Qual cor barbaro tanto 
Resistere potrà? 

Mille al tuo piè vedrai 
Sorte sperar felice ^ 

Eallor, chi sa, se Nice 
Di me si scorderà? 

Se per ignoti lochi 

E’ forza eh' io m' aggiri , 
Verranno i miei sospiri 
Su i labbri del mio ben 

Potessi in questi pochi 
Momenti fortunati 
Spirar gl’ ultimi fiati 
Fra le tue braccia almen ! 

Se corri al mar talora, 
Pensa, mia vita, come 
L'onda chiamarmi a nome 
Spesso da te imparò . 

Se al bosco , e 1' eco ancora 
Pietosa a' tuoi martiri 
Quei teneri deliri 
Piu volte replicò . 
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Serbate amici numi 
Questo adorato pegno , 

P'ido ve lo consegno , 

Fido lo voglio ancor. 

Troppo da stanchi lumi 
Lagrime alfin versai , 
Troppo mi costa ornai 
L' acquisto di quel cor . 

Ma il vento , o pastorella , 
Placido increspa l'onda, 

E dall’amica sponda 
Chiama il nocchiero al mar. 

Qual’ astro , anima bella, 
Splendeva al nascer mio! 
Nice, mia vita, addio; 

Di me non ti scordar. 
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Oe credo a detti tuoi 
Vezzosa Nìce amabile , 

Veggio da lacci suoi 
Glb libero il tuo cor. 

Gib non è ||iù tuo bene 
Quel pastorei volubile , 

Son rotte le catene, 

Estinto h il folle ardor . 

Quel volto , che il vermiglio 
Mesce ai nativi avorii , 

Non è più tuo periglio , 

Non sa più innamorar . 

Che il labbro traditore 
Non ha l’antico imperio, 

Nè sa più del tuo core 
Le ascose vie cercar. 

Ora 
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Ora conosci appieno , 

Che se leggiadro è Licidai 
Non è poi tanto almeno , 

Che paragon non ha . 

Or moftra il viso , il crine 
Qualche difetto incognito, 

E non ti fembra al fine 
Un nume di beltà. 

Dunque potrò felice 
Frenar del core i palpiti? 

Dunque potrà da Nice 
L’ alma sperar mercè ? 

Dirti potrò che sei 

' I^a cura mia più tenera? 

E che i pensieri miei 
S'aggiran tutti a te? - ^ 

Ma pria che tutto intiero 
Abbi di me T arbitrio, 

Su’l labbro mio sincero 
Bella ti parli il cor . 

Spiegami , perchè mai 
Air apparir di Licida 
Turbi il seren de’ rai. 

Ti cangi di color? 

E 3 Per- 
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Perchè tra loro i detti 

Su '1 labbro tuo s' annodano ? 

E se parlar t'afFretti 
Meno ti sai spiegar ? 

Quella che i labbri poi 
Dolce facondia perdono, 

Perchè ne' lumi tuoi 
Si vede scintillar ? 

Certo che in quei momenti 
Da te s'invola l' anima, 

Non vedi pili , non senti , 

Non sai s' è notte , o dì . 

O Nice amor pili cova 

Ove lo sdegno il maschera, 

, Io lo conosco a prova, 

Che un tempo amai così . 

Tra i rami , e tra le fronde. 

Che tenerezza spirano , 

Il cacciator nasconde 
I lacci aH'augelliu . 

.Torna all' antico amore , 

Dimmi pili tosto, O Dorila , 

Colpa non è del core , 

E' colpa del destin. j 

Taci, I 
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Taci , e sopporta in pace 
Quel mobil vario genio , 

Si mostra egli fallace^ 

Tu serbati fedel. 

Forfè , chi sa ! potrai 
Fermar quel core instabile > 
Forse che un di sarai 
Più cara all' infedel . 

Tu piangi ? oh Dio ! quei lumi 
Versan si belle lagrime ? 
Tanu incostanza o numi 
Come si può soffrir! 

Ah! corri, abbraccia infida 
Su gl’ occhi miei quel perfido, 
D’ un cor d’ un'alma fida 
Più non ti sovvenir. 
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X ^ ice morir mi sento, 

Non so spiegar Tafiànno, 

Il mió destin tiranno 
Piu sostener non sò . 

Fuggi col mio contento- 
Il sonno da miei lumi: 

Tanto martire , o numi , 

Come soifrir si può ! 

Chi figurar potea 
Nice COSI incostante, 

Mentre il suo labbro amante 
Giurava eterno amor! 

Semplice , non sapea , 

Reso gik cieco, e sordo, 

Che non vk mai d’accordo 
Il labbro col tuo cor . 

lo 
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Io moro , e la speranza 
Ultima a un'infelice 
Già m' abbandona , o Nice , 
Pili non germoglia in sen . 

Qual' altro oh Dio! m' avanza ► 
In COSI dura sorte! 

Ahi forse la mia morte 
"P intenerisse almen . 

Morte soave , e cara , 

Se r ultima partita 
Rapisse a te mia vita 
Un languido sospir . 

Oh Dio! che pena amara ^ 

Duol non provato ancora, 
Viver morendo ogn’ ora , 

E non poter morir . 

Cieli! che feci mai? 

Qual colpa in me si trova ? 
Ingrata , a che mi giova 
Il delirar cosi ? 

Oh ! negl' amati rai 

Quel raggio piu non splende 
Ahi nuovo foco accende 
Quel cor che mi tradì , 
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Ma gik su i labbri miei 
L’ anima s’ è raccolta ; 

Giìi dal mio sen disciolta 
Nice chiamando va. 

I di eh' io perdo o Dei 
Air idol mio donate j 
Quest' opra conservate 
O numi per pietk . 

Pallido esangue il volto 
Tu mi vedrai fra poco , 

L'urna, il cipreflTo, il loco 
Gi!i parmi di mirar . 

II cenere sepolto , 

La mesta oscura fossa, 

Lé nude gelid'ofla 
Potrai col piè calcar . 

La sepolcrale face 

Forse dal cieco obblio 
Richiamerà ben mio , 

L'estinta fiamma in te. 

E allor dirai: qui giace 
Licida fido amante 
Amò , soffri costante , 

Visse , mori per me . 

Selve 
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Selve ombrose amiche arene , 

Care stanze al mio dolor; 

Piu tranquille più serene 

‘ Accogliete un fido cor . 

Infelice , non ho pace , 

Mi distruggo nel martir ; 

D'altro ornai non son capace 

' Che di lacrime , e sospir . 

La più dolce , e fida amante , . 

Nice , oh Dio ! m’ abbandonò ; 

E pur d' essermi costante 

Mille volte mi giurò . 

Spesso calda dal desio 

L' ho sentita sospirar ; 

E l'amato nome mio 

Fra suoi labbri replicar . 

Sentì dirmi il rio fuggendo: 

Sei tu solo il mio piacer ; 

E risposemi ; piangendo , 

Ahi! t'inganna non è ver. 

Dice 
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Dite dunque o selve, o arene - 
Il mio ben chi mi rapi ? 

Perchè sorda alle mie pene ‘ 

La tiranna mi tradi ? 

Ma rispondermi gik sento : 

Cerchi in vano amore, e fe ; 

Cosi amabile contento 

Di stagione più npn è. 

Com' è bello il gelsomino , 

Quando l'alba indora il .cielj' 

Fugge il sol, vola il matino , 

Non è vago , non è quel . 

E' la fede un gentil fiore , 

Fra le nubi un bel seren 9 

Paflàggiera e nasce , e muore 

Come il turbine, o il baleni 

Nice è donna f non potrai 

Ottener quel , che non ha f 

Non fia poco , se otterrai 

Alla morte almen pietà . 


Or 






Or che disciolta sono 
Dai primi lacci rei , 

'v.Tu sembri agl' occhi miei" 
Oggetto di pietli. 

Dei numi il primo dono 
Sento tornarmi in seno, 
Or mai respiro appieno . 
L'aure di libertk. 

Confesso il ver, t'amai, 
Folle divenni, insana. 

Che fiamma cosi strana 
Kò non accese -amor . 

Ma quanta neve mai 
Ha il Caucaso gelato , 
Quanta il lappone ingrato 
Tutta mi sta su '1 cor . 
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La traccia in me sovente 
Cerco del primo foco , 

La cerco in ogni loco , 

E non la sò trovar. 

E rivolgendo in mente 
Quanto mi fosti infido, 

De’ torti miei mi rido , 

E non mi sò sdegnar . 

Mi avanza sì il rossore , 

Che amai questo Narciso 
Amante del suo viso , 
Ammirator di se. 

Che il vanto suo maggiore 
E’ di trovar per Clori , 

Per Fillide , o Licori 
Gli adorni del suo piè 

E’ ver quanto conviene 
Sai come più brillante 
Più commodo, e galante 
Si formi un vis-a-vis, 

Come ed in quali arene 

Il gallo , o il bravo inglese , 
U perso, od il chinese 
La stofià colorì . 


Ege- 
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Egeria , o Nice brama 
Da esperto ago pregiato 
Fauteuil ricamato, 

Ma d’ une btautè cìiarmìnt . 

Narciso allor si chiama , 
Ch'esprimer fa da indastre 
Ricamatrice illustre 
Il tutto assals galani . 

Le peregrine sete 

Saggio pittor dispone, 

La Nina le compone 
Con direttrice man. 

Già su'l telato liete 
Spuntar le rose vedi , 
Muoversi quasi credi 
L’agne dal monte al pian. 

Oh come ben s’appiatta 
Dentro il cespuglio ascosa 
La lepre paurosa 
Nè ardisce di fuggir! 

Oh come dalla fratta 
L' alito sorge espresso ! 
Mirasi il fumo istesso 
Su l'erbe comparir. 



Colk quel daino , oh Dio ! 
Che il cane tanto incalza , 
Fuggendo per la balza 
L’ arene non segnò. 

Eccolo presso al rio, 

Ecco già spicca il salto, 
Veggo lo spruzzo in alto. 
Che quasi mi bagnò . 

Si cena con le belle , 

Bever si vuol borgogna^ 
Narciso , aver bisogna 
Esccutor fedel . 

Lieto tra queste e quelle 
Tutta la tua fortuna 
E’ di servir ciascuna 
Di buon Maitre et Hotel, 

Con franco labbro, e chiaro 
Narrati ho i merti tuoi j 
E quali son gli Eroi, 

Se questi non sei tu? 

Ma d'un eroe si raro 

Le grazie , il viso , i lumi , 
Il nome , ed i coftumi 
Nò non rammento piu. 


»( 8i 
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-■—«eco arrivata l’ora 
Eel mio morir , mio bene,' 

Già dalle tante pene 
Libero il cor sarà. 

Ma Nice pria ch'io mora. 

L’ultima volta almeno. 

Si desti nel tuo seno. 

Se non amor , pietà . 

Se fosti , o mia delizia ; 

La cura mia più tenera 
Gl’ antri lo sanno , gl’alberi J 

I fonti , i sassi ancor . 

Tu sai, se nel piìi fervido 

Leone cocentissimo 

II piede mio stanca vasi. 

Che a te guidava amor. 

Tomo 1. F Se 
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Se grandine, se vento; 
Tuoni , procelle nere 
Potean le notti intere 
Licida allontanar . 

Mentre per mio tormento 
Nuda posavi in braccio . 
Oh Dio ! che pena , ahi 
Non posso favellar . 

yzno desio di gloria, 
Orgoglio, fasto inutile 
Han mai potuto Licida 
Dividere da te ? 

O quante volte all’ orrida 
Soglia di morte intrepido 
Ne’ flutti della patria 
Trassi vicino il piè! 

Forse timor , periglio 
Afdi bravarmi in faccia? 
Ira , fitror , minaccia 
Mi fece impallidir? 

Cotì fermo immoto ciglio'. 
Per viverti d' accanto , 
Mi fii di gioja il pianto, 
Mi risi di morir. 
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Ma giunse ormai quell' ultimo 
Istante felicissimo, 

Gìk sopra i sensi l'anima 
Non serba il suo poter. 

Lo smunto volto squallido 
Freddo sudore inondami, 

La luce l’ occhio concavo 
Non può più sostener . 

Scorre su'l mesto volto 
La laaiina di morte 
Ebbe tal fin la sorte 
D'ua «core il più fedel . 

Poiché lo spirto è sciolto 
Con la tua man, cor mio. 
Chiudimi gl' ocehi , addio . 
A rivederci in ciel . 

Su la mia mano gelida 
Di pace in segno adattami 
La tua; la. stringi, serrala, 
Fammi morir cosi . 

Già parto : almen ricordati 
Dell' infelice Lkida , 
Strappagli il core, e serbalo 
Io moro, ahi Nice , Ni . . 

F 2 



./^hi Licidi tiranno 
Fuggisti , ah dove sei ? 

Deh voi poflènti Dei ' 

Rendetemi il mio ben . 

Mi lasci in tanto affanno ? 

'T arresta anima mia : 

La lunga ignota via 
Fa'remo uniti almen . 

Questo il destino rio 
Mi fa spietato dono! 

‘ Perdono , ahimè , perdono 
Ti chiede un' infedel . 

Chi fu la fiera , oh Dio ! 

Che me da me divise ? ^ 

Chi mai crudele uccise 
L'amante più fedel ? 

£ tu 
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E tu Ja cerchi , o Nice , 

Con ferme asciutte ciglia ! 
Empia il tuo cor consiglia,' 
Vedrai , che fosti tu . 

Quel misero infelice 
Esangue tronco informe 
In sonno, eterno dorme 
Non è , nè sark piu . 

Quante lusinghe , e quante 
Uman pensiero aduna ! 
Speranze , onor , fortuna 
Io sola fui per te . 

Ah cosi dolce amante 

Più non vedrommi al fianco } 
Pietosi numi io manco , 

La vita- mia dov' è ? 

Dov’ è ! la tomba oscura 
Nice crudel non vedi? 

Questa , se a lei lo chiedi ; 
Questa te'l renderk. 

Minuta polve impura , 

Teschio spolpato, e mesto, 
Tacito orror funesto 
Tutto il mio ben sark ! 
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Sì voi reliquie antate 
Di mia perduta speme 
Con le mie ossa insieme 
Riposerete ognor. 

Anime sventurate , 

Cui fu nemico amore , 

Dite se v’è dolore 
Uguale al mio dolor ? 

Ma quale amica stella 

Agl' occhi miei risplende ? 

Qual voce al cor mi scende , 

Che placa il mio martir? 

Sei tu l’anima bella 
Del mio tradito bene , 

Tn calmi le mie pene . 

Nè brami il mio morir . 

Ascolto dirmi : i rai 
Serena o mio conforto ; 

Mia vita non son morto 
Se nel tuo cor vivrò . 

Costante t' adorai 

Ne’ regni della sorte , 

Ne’ regni della morte 
Ancor ti adorerò. 

Tu 
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,Tu fa , eh’ io vivo intanto 
Sia nella tua memoria , 
Degno sarà d’ istoria 
Il nome mio così . 

Sì , sì , quest’ urna , e il pianto. 
Sark la mia speranza , 

Del viver , che mi avanza 
A te conservo i dì • 
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le bandiere all’ aure 
Spiegansi , o Nice amica, 

£ già la lìanima antica 
Sento languirmi in sen . 

Deir armi lucidissime 
Al marzial fulgore 
Se non s’ estingue amore , 

S’ indebolisce almen . 

Un bel desio di gloria 
Occupa i sensi miei : 

Tu , Fille , piu non sei 
L' unico mio piacer . 

Trombe, cavalli, timpani. 

Squadre terror di giove 
Chiamano , o cara, altrove 
Il fervido pensier. 

Di 
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Di Alctriena il figlio impavido 
Con la conocchia ancora 
Favoleggiò talpra 
Accanto a Jole un dì . 

Pur di queir alma indomita 
L'ardir sepolto ormai 
Pii» luminoso assai 
Risorse ) e comparì. ^ 

Di sciro nella reggia 
L' innamorato Achille 
L' alte del cor faville 
In gonna un dì cantò . 

Ma dell' armata grecia 
Il bellicoso invito 
Quell' animo avvilito 
All' armi richiamò. 

Che vale un cor , che palpiti 
Al folgorar di un brando , 

Che audace è sol , ma , quando 
Favellasi d'amor? 

Se amante così timido , 

Fillide mia ti piace : 

Bella, sia con tua pace, 

Cercati un’ altro cor . 

Tergi 


Digilìzed by Google 



^( 90 )^ 

Tergi dal ciglio amabile 

Quel pianto troppo indegno: 
Tirsi di te piu degno 
A te ritornerà . 

Cinto di gloria , e lami ^ 
Guerriero insieme , e amante ; 
Fillide mia , costante, 

Lieta lo rivedrà . 
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J ole , cor mio gli accenti 
Su i labbri miei si fermano : 

La piena de' tormenti 
Mi squarcia in petto il cor . 

Ma la facondia , o numi , 

Che dai mio labbro involasi 
Pili chiara ne' miei lumi 
Ti- narra il mio dolor. 

L'aura, che gik si desta, 

L' onda tranquilla affrettami , 

Ma il core amante arresta 
Su '1 lido amico il piè . 

Se l'alma mia tu sei, 

Nè vive un cor senz'anima : 

Come , cor mio , vivrei 
Così lontan da te? 

Dall' 

v_ 
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Dair uno all' altro polo 

Fra le procelle, e i turbini 
Per tanto mare a volo 
Le vele io sciogllerb. 

Ma jiel ferito core 

Dell'idol mio l'immagine 
Per man del Dio d'amore 
Scolpita porterò . 

Ovunque andrò, verranno- 

I miei desiri fervidi 
Spinti dal grave affanno 
Intorno a te mio ben . 

Se dove mai t'aggiri 

Susurro alcun circondati, 

II suon de' miei sospiri , 

Cara, ti siegue almen. 

Tu intanto mille udrai 
Dolci lusinghe tenere; 

E allor ti sovverrai 
Di Licida ? chi sa ! 

Fra ignote inculte sponde 
In lido stranio , inospito 
Air aure , ai sassi , all’ onde 
Io chiederò pietk t 

Ma 
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Ma Tonde , T aure , i sassi 
Farmi, che mi rispondano 
Misero volgi i passi, 
Tutto Tamor svanì. 

Stelle , sarà mai vero ! 

Ah non potrei più vivere 
Se fingerti il pensiero 
Potesse infida un di . 

Convien lasciarti intanto. 
Conviene al fin dividerci, 
Nè posso col mio pianto 
Il fato impietosir . 

Io parto , e tu cor mio , 

Di Licida sovvengati ; 

Ahi! che nel dirti ; addio 
Mi sento già morir . 





Io te’l confesso, o Licida, 
jl perderti mi spiace , 

Di fedeltà, capace 
Ti giuro è questo cor . 

Ma sai, che non accordasi 
Amore, e lontananza 
Che morta la speranza, - 
Caro , non vive amor , 

Gli aflànni , che mi esaggeri 
Credi , ancor io risento : 

Parte del tuo tormento / 

Tormento mio si fa , * 

D^un mondo all’altro è il termine 
Del lungo tuo cammino: 

Il barbaro destino 
Non ha di ic pietà . 

Dal 
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Dal nuovo mondo argenteo 
I caldi tuoi sospiri , • 

I fervidi desiri 
Verranno intorno a me . 

Ma nel varcar l'oceano 
In giaccio a poco a poco 
Si cangerà quel foco 
Prima che arrivi a me . 

Tenera sposa amabile 
Parassi a te davante, . 

Che agl' atti , ed al sembiante 
Sembra la Dea del mar^ 

Nodi da braccia eburnee 
Tenaci al collo avrai , , 

£ come allor potrai ' , 

Di me non ti scordar? 

Io non saprei resistervi, 

Sincero il cor te ’l giura , 

Anima cosi dura 

Nel petto mio non ho . 

Son fole, che si vendono 
Da cavalieri erranti 
A cosi dolci incanti 
Resister non si può. 
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Queir onestà perpetua 
Cantata in ogni cosa , 
M'era così nojosa. 

Che non poteva più . 

Ma , caro il mio senocrate ; 
Impara almen per poco, 
Che tutto fiamma , e foco 
E' amore , e gioventù . 

,Tu godi dunque ai messico 
La bella americana 
Face così lontana 
Manca , s' estingue al fin . 

Ch’io fra le selve patrie 
Col nuovo amante accanto 
Consolerommi intanto 
Del biirbaro destia . 
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ella , mia vita ", io moro 
Non so formare accenti. 
Spiegarti i miei tormenti' 
Il labbro mio non può • 

Appena , mio tesoro , 

Giunge su i labbri miei 
Che proferirlo , o Dei 1 
Idolo mio non so . 

Eppur narrarti io voglio 
1 miei pensieri , o cara , 
Della mia sprte amara 
Tutto vedrai T orror . 

Da infedeltà, da orgoglio 
Non nascon le mie pene i 
D’altra cagion proviene 

L’ aHànno del mio cor . 

Temo Z. G 
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Senza speranza io moro, 

E non mi lagno ancora, 
Colei, che m’innamora 
Il mio dolor non sa. 

^Pure infelice appieno 

Per questo non mi trovo : 
Maggior tormento io provo. 
Che delirar mi fa . 

» 

Per un’ ingrata , o nuijii , 
Morir si può tacendo , 

Viver si può languendo 
Fra speme , e fra martir . 

Ma rimirar ne’ lumi 

Di chi'l mio core infiamma 
Altra gradita fiamma. 

No , non si può soffrir , 

Non merta amor , no ’l chiede 
Un sfortunato core, 

Che oppresso dal dolore^ 
Vivrò , morra cosi . 

Ma il foco mio, la fede 
Merita un cor sincero 
Da quei bei labbri il vero 
■ ■ Dimmi perchè fuggi ? , 
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E quale altra speranza 
A un' alma afflitta resta; : 
Se mi si niega questa 
Scarsissima mercè ? 

Qual' altro , oh Dio m’ avanza ! 
Alme d'amor ferite 
Deh per pietk voi dite 
L' affanno mio qual' è . 

Se avvien , cor mio, ch'io mora. 
Ti risovvenga almeno, 

Che della morte in seno 
Ancor ti adorerò. 

Che da miei labbri allora 
Nell'ultimo mio fiato 
Il tuo bel nome amato; 

Ben mio, replicherò. 
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u ridi di mia sorte 
Ridi del mio dolore , 

Forse che un giorno amore 
Di te si riderk. 

Quasi ridotto a morte 

Non chiedo più , non bramo 
Dalla tiranna , eh' amo 
Nè amore , nè pietà . 

Sono vicende umane , 

Che deir istesso male, 

Se ride oggi un mortale , 

Domani piangerà . 

Il pianto a me rimane, 

A te rimane il riso , 

Cosi fra noi diviso 

Il bene , e il mal sarà . 

- ~ Io 
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Io dovrò pianger sempre? 
Dovrò morir, tacere? 

Tu ridere , e godore ? j 
Il tempo lo dirk . 

Ah di sì fine tempre 
E’ questo core amante i 
Cosi fedel , costante , 

Che sempre penerk . 

.Verrà quel di mio bene ; 

£ non è lungi tanto. 

Che da tuoi lumi il pianto 
A rivi scorrerà. 

L' affanno mio , le pene 
Tu ancora proverai , 

Forse mi chiamerai , 

Ma tempo non sarà . 

Almen nel ciel pietoso 
Un fulmine s' accenda : 

La morte all\alma renda 
La pace , che non à . 

Ne' regni del riposo 
In queir eterno obblìo 
Quest' anima , ben mio , 
Ognor Ù adorerà . 

G 8 
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re 5 so a morir non vr^lio 
Serbar misura alcuna 
Il fam , la forttma 
Calpesto già col piè . 

L' infedeltà , r orgoglio , 

La gelosia , T amore 
Con occhio sprezzaiore 
Rimiransi da me . 

L’ anima quasi sciolta 
Dalla prigion funesta , 

Per poco .ancor’ arresta 
Il volo vincitor . 

Questa è 1' estrema volta , 

Che parla un uom che in terra 
Non ha piu pace, o guerra, 

Nè speme , ne timor . 
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Del tempo nei volumi 
Aperto io leggo il vero : 

Tutto il tuo fato intero 
L’ alma scorrendo va . 

Qual pianto da tuoi lumi 
Scorrere ornai vegg’ io ! 

Quali sospiri , oh Dio ! 

Quei labbro scioglierà ! 

La* rea bugia , l’ inganno > 

Il vero tradimento, 

Il falso giuramento 
Ti converrà soffrir . 

Del tuo destin tiranno 
Ognor ti lagnerai. 

La morte chiamerai ; 

E non potrai morir, 

D' un infedele amante 
Il barbaro abbandono 
Sarà r ultimo dono, 

Che ti farà il destini 
Quel perfido , incostante 
De’ vani tuoi deliri , 

Del pianto, dei sospiri 

Beffeggerassi alfin . 

G 4 Mise- 
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Misera , forsennata 
Tu resterai, crudele: 
Amor le tue querele 
Non sentirk quel dì. 

La morte mia spietata 
Il tuo destino affretta 
Del mio- dolor vendetta 
Amor fari cosi. 

'Anima a che t' arresti ? 
Disciogli il volo ormai : 
Hai già penato assai 
Quanto penar si può . 

Quest'* ossa mie calpesti 
L** ingrata, insulti ancora 
La mia memoria , allora 
Contento piu sarò. 
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LE G U A N C J E. 


-^^orbidette dìlicate 

Mie gGtuz7e , T alma amante 
Amorosa vaneggiarne 
Sempre fogge dal mio sen . 

Il suo volo deh ! fermate 
Per pietà, che senza lei, 

Come mai viver potrei 
Belle guancie del mio beni 

iVoi sapete, che cupido, 

Quando irata è la sua madre. 

Le dipinte ali leggiadre 
Sopra voi raccoglie ognor. 

E formandosi il suo nido 
Fra le foglie ruggiadose 
Dei ligustri , e delle rose , 

Si nasconde al suo rigor. 

Se 
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Se voi fate pompa al riso , 
Risplendendo liete appieno , 
Quando è placido , sereno , 
Cosi bello il mar non è. 

. Se balena su quel viso 
Qualche lacrima pietosa , 
L'alba tutta vergognosa 
Non fa mostra in ciel di se . 

Dalle lacrime tal foco 

Fra' le nubi ascende intanto, 
Che si vede fra quel pianto 
La beiriri scintillar. 

E mischiando a poco a poco 
Quel suo dolce vivo ardore 
Al natio vostro colore 
Fa miir alme delirar . 

Ma se mentre amor vi annida, 
Vi giungesse troppo ardita 
L'alma mia dal sen fuggita 
Giusti dei , che mai farò ! 

Tanto duol non ebbe in ida 
La tradita Eno piangente, 

O la vedova dolente 
Quando Enea F abbandonò . 



Fuggirà , ma dove mai 
Fuggirà queir ira ultrice 1 
Questa misera infelice 
Dal crudel chi salverà ! 

Celerassi entro quei rai, 

O fra i dolci labbri amati , 
Che, se mostransi sdegnati. 
Il tiranno temerà. 

Stende già le piume al volo , 
Ma voi tenere gotuzze 
Di quest'alma tirannuzze 
Trattenete il suo partir. 

Fate almen per mio consuolo 
Che su voi {jote vivaci 
Possa imprimer mille baci , 
E baciandovi morir . 



I08 M 


3 » 


L ^ BOCCA. 


ISocca amabile vezzosa 
Pura lucida conchiglia , 

Che del mar la bella figlia 
Di sua mano ti formò. 

Non aprirti, ah! più gelosa 
Togli agli occhi de’ mortali 
Quelle gemme orientali, 

Che cupido in te serrò . ' 

Quei labbruzzi di corallo 
Non si schiudano al sorriso : 
Come mai mirare un riso 
E di gioja non morir ! 

Pur vi resti, un’intervallo 
Onde possano le perle 
Così nitide a vederle 
Fra i coralli comparir . 




Sopra 
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Sopra voi «Jual’ape amore 
Susurrando il volo accoglie : 

Da quel fior divino coglie 
Il pili dolce del piacer . 

E stemprandolo all’ ardore 
Del fulgor delle sue faci , 

Più soavi rende i baci 
■* Di un'amante lusinghier. 

L’ odorose aure vitali , 

Cari labbri , che spirate 
Fra le mani dilicate 
Tutte aduna il dio d’amor * 

E da queste forma l'ali , 

Forma il corpo al giovinetto 
.Vaneggiante zelfìretto , 

Che per voi si strugge ancor . 

Aleggiando su ’l mattino 
Posa in seno dell' aurora, 

£ intrecciando il crine a Flora, 

Fura i baci a lei così. 

Ah ! s' invola dal giardino , 

£ su voi labbri adorati 
Va mischiando a vostri fiati 
Quei di Flora , che rapì . 

Allor- 


Digitized by Google 



M no m 

Allorché Marte confonde 
Fra lo sdegno le sue notcj 
E con Tasta il suol perciiotc 
Citerea , che mai farà ? 

Fogge timido, e si asconde 
Fra quei vivi rubinetti , 

Ove albergano gli affetti 
Di dolcezza , e di pietà . 

Ma se vinto ogni ritegno 
Si accostasse irato a voi , 

Che farete o labbri poi, 

Qual soccorso avrete almen ? 

Altro scampo a tanto sdegno 
Ritrovare io non saprei 
Che volar fra bbbri miei , 

O celarvi nel mio sen. 
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GLI OCCHI. 


C3cchi cali, occhiiizzi belli, i 
Faci amabili d' amore 
Da voi spira un certo ardore. 

Che avvampando il cor mi va. 

Ma tiranni ladroncelli 

• ✓ 

Da un incanto affatto nuovo 
Mi rapiste , e pivi non trovo 
La perduta libertà . 

Se socchiusi a me volgete 
Uno sguardo amorosetto ; 

Su quel raggio languidetto 
L’ alma mia fugge dal sen . 

Se fastosi poi splendete , 

Arde il mare , ardon le stelle ; 

Son.di amor le luci belle, 

Ma non quelle del mio ben. 

Tem- 
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Tempra al foco di quei sguardi 
I suoi strali il nume arciero ^ 

Che divien così più altero 
Più superbo feritor . 

Dalla forza de' suoi dardi 
Son miir alme semplicette 
A languire ognora astrette 
Tra la speme > ed il timor . 

Qual farfalla intorno ai lume 
Presso a voi sempre si aggira i 
Or vi bacia, e in voi rimira 
Or rimmagine di se . 

Or ripiega le sue piume 

Sopra il ciglio, e in quel si asconde, 
Che drizzar libero altronde 
Non saprebbe il volo , il piè . 

Se il sonnifero morfeo 
Serra voi pupille amate ; 

Le sue guancie dilicate 
Tutte insanguina il crude! . 

E feroce sempre , e reo 

Straccia il crin , piange, schiamazza. 
Dall' affanno quasi impazza , 

Chiama ingiusto, ingrato il ciel. 

Fuga 
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Fuga i sogni più ridenti 
Fra i silenzj della notte 
E le immagini corrotte 
Suscitando và così 

Grida ai zelfiri più lenti 
Che destassero l’aurora. 
Perchè pigri tarda ancora 
A condor dal gange il d\ . 

Ma se liete al sol vi aprite , 
Pupillette del mio bene, 
Tosto passa dalle pene 
Alla gioja , ed al piacer . 

Terge il pianto, le ferite, 

E volandovi d' intorno , 
Vaneggiando fa ritorno 
Al contento suo primier. 

Or se dunque occhiuzzi belli 
Questo nume v'ama tanto. 
Se tal nuovo ignoto incanto 
Anche amore può rapir ; 

Saria forse , o furfantelli. 
Meraviglia , eh' io vi amassi 
Meraviglia, ch'io bramassi 

Rivedervi, e f>oi morir? 

Tomo 1, H 
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r ORECCHIO^ 


^^ono stelle i vaghi rai, 

Son rubini i dolci labbri, 

Ma le orecchie sono i fabbri 
Del contento , e del piacer . 

Cosi bel chi vide mai 
Fino orecchio più gentile ! 

Ah! dipingerlo simile 
Non saprebbe il mio pensier. 

Qual non desta meraviglia 
Queir interna sua struttura ! 

La benefica natura 
A disegno lo formò . 

E' di lui cofìante figlia 

Ogn’ idea che viene all' alma { 

Cassiopea per lui la calma 
Gi'a perduta ritrovò . 

Della 
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Della fama ognor seguace 
Le lontane opre famose, 

Siene vere , o favolose , 

Ci rapporta , e fa sentir . 

Per lui sol cerbero tare 

Della cetra all* auree corde ; 

Le spietate erinni ingorde 
Per lui veggonsi languir. 

Due vivaci occhi fatali 
Preparando van le fasce 
Allorché dal guscio nasce 
Al vezzoso dio d*amor. 

Ma qualora impenna Tali 
Su r orecchio si trastulla 
Della semplice fanciulla , 

£ da quello passa al cor . 

Le melate parolette , 

Di mia vita , mio tesoro 
Pupillette per voi moro , 

Non mi fate delirar. 

Sono r armi , le saette 
Del tiranno feritore. 

Che per lui volano a un core, 

Che si vede sospirar . 

H 3 Orec- 
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Orecchiette del mio bene , 

Che ascoltasti' ì miei lamenti , 
E che udisti i giuramenti , 

Le promesse di sua fè . 

S’ esser sordo ti conviene 
E serrarti a un indiscreto 
Amator troppo inquieto , 

Che parlar voglia di se. 

Ah ! ti chiudi ^ e non arrivi 
Anche il suono d' un sospiro ‘ 
A colei per cui deliro , 

Per cui r alma errando vk . 

'Ad assalti cosi vivi 

Io non sò se reggerebbe . 

O se mai si scorderebbe 
Pi serbarmi fedeltk . 
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J L PIEDE. 
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su le spume argentee 
Porta le rosee piante 
Tenera l'alba amante 
Brine versando , e fior . 

Lascian le stelle tremule 
La placida marina, 

Venere matutina 
Fugge dolente ancor . 

Forse de’ suoi papaveri ^ 

Morfeo ti copre il ciglio ? 

O dolce mio periglio , 

Che tardi a comparir ? 

Apri le luci amàbili 

Mia vita al nuovo giorno , 

A questi colli intorno 

Ti chiama il mio desir. . 

H 3 Quel 
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Quel piè di puro avorio 
La selva, il prato aspetta, 

L'onda del rio raffretta. 

Che al mar gemendo vk . 

Stretto coturno incommodo • 

Rigido non l’ offenda , 

Più bello assai lo renda j 
Nuda semplicità . / 

Lunghette dita splendono 
Del tenero colore , 

Che nato il primo albore 
Il ciel h rosseggiar . 

Superbe non sovrastano 

L’ un fopra l' altro in vano , 

Ma su ristesso piano 
Veggansi riposar . 

L'affusellato spazio 

Fra le falangi, e il tarso 
In piccini arco sparso 
Di bianco gelsomin . 

Della mia mano il concavo 
Abbraccia tutto , e asconde 
Delle ristrette sponde 
Il libero confìn . 

I du- 
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I dumi, i sterpi spianansi 
Ovunque muovi il passo 
Sgorga ruscelli il sasso 
Tocco dal tuo bel piè . 

Quel che la spina barbara , 
Cagion d'alte querele , 
Insanguinò crudele 
Bello cosi non è . 



H 4 VI- 
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^ ▼ iva amor , qui sol respira 
U contento, Tallegria, 
L'affannosa gelosia 
Non alberga in nobil cor . 

Se vezzosi apri) vi gira . 

Le serene luci liete * 

Della fresca 'età cogliete 
Giovinetti il primo iìor . 

Mentre splende in cielo il giorno, 
Verginella baldanzosa , 

Serba intatto ognor la rosa 
Di sue foglie il vago onor , 

Se fa poscia al mar ritorno 
Il color perde , le brine , 

Nè più adorna il petto , il crine 
Della ninfe , o del pastor . 
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Or che i vezzi il voi fermaro 
Su le ciglia , e su *1 bel viso , 
Che fra i labbri il molle riso 
Siede accanto al dio d' amor , 

Pria che renda il crin pili raro 
L’ aspro giel della vecchiezza , 
Della bionda giovinezza 
Non trascurisi il favor . 

La stagion riede novella , 
Gioventù torna ridente. 

La natura allor risente, 

Che rinasce il suo vigor. 

Il pastor, la pastorella 

Scorrer sente a poco a poco 
Per le vene un certo foco 
Consolante, animator. 

Gioventù gradito bene . 

Di noi miseri mortali , 

Fu dei nostri acerbi mali 
Nume sei ristorator . 

Sol per te d’ amor le pene 
Dolci sono lusinghiere , 

Questo amabile piacere 
Per te prova il nostro cor. 
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VJSr AMERICANO, RICHIESTO DELLA SUA 
INNAMORATA , COSV RISPONDE . 


T^u mi chiedi, o Nice mia, 

Il ritratto del mio bene : 

Ah ! non sai qual duolo sia 
Rammentar le antiche pene . 

Assai più degl' occhi miei 
Adorai quel caro oggetto , 

Nè trovai solo che in lei 
La mia pace , e il mio diletto i 

Più d'un catfdido armeliino 
Era bianca , dilicata , 

£ di un tenero agnellino 
Più innocente, più pacata. 

Cerva mai così veloce 

Non varcò selve , e torrenti , 
Più leggiera della voce 
Superava al corso i venti . 
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Era sempre al fianco mio 
Più fedel della colomba , 

Di quel nome il suono , oh Dio ! 
Su ‘J mio cor sempre rimbomba . 

Era fresca come rosa 
Su la sua nativa _spina , 

Che il rossor mesce vezzosa 
Al candore della brina 

Del Perù selve beate 

Nascondete un tal tesoro, 

Val più questo , o selve amate , 
Che il sacrilego vostr'oro . 

Se veder chi mai somiglia 
Tu vorresti, eccoti il fonte; 

Fissa in lui le vaghe ciglia , 
Volgi a lui la bella fronte. 
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C^archi d'irsute pelli > 

I larghi fianchi , e gl’ omeri 
D’ inspidi folti velli 
Ingombro il volto , il crin , 

Il rio ciclope informe 

Sul monte arsiccio, e sterile 
Muove il gran piè sull’ orme • 

D'alto frondoso pin . 

D’ellera , e di ginestra 
Cinta la fronte orribile 
Gira su rupe alpestra 
L' unica luce al mar^ 

Le zanne sanguinose 
Agita su la fìstula , 

E fa le selve annose, 

£ i lidi risuonar. 

E men- 
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£ mentre al suono accorda 
Le calde voci querule , 
d'antri , le rupi assorda, 
Sfogando il suo martir . 

O più delle giuncate 

Morbida, assai più candida, 
Perchè le luci amate 
Nascondi al mio desir ì 

P Galatea crudele 
.Del mar più sorda, e barbara. 
Perchè le mie querele 
Non odi ingrata ancor? 

Forse' in qualch’ antro cupó 
In braccio ad Aci , o perfida , 
O in concavo dirupo • 

Sfoghi r acceso ardor ? 

Ma se l'antico sdegno 
Indomito risvegliasi , 

Tutto l'ondoso regno , 

Tutto sconvolgerò . 

Ed a Nettun fuggente 

Tra i ciechi abbissi squallido 
Il domator tridente 
Fremendo involerò . 
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Se il mio virile aspetto 
Spiace a donzella tenera, 

L' alma che chiudo- in petto 
Stupor le desterà . 

Deir alte fiamme ardenti 
L'origine, la causa. 

Se Tonde sieno , o i venti 
La ninfa mia saprà . 

Saprà , che unite ancora 
Al foco Tacque sgorgano, 

E T armonia che allora 
Conservano fra se. 

Vieni , che di natura 
Gli arcani più reconditi 
Ti scoprirò , che oscura 
Air occhio mio non è. 

Cosi , mentre guidava 
Le pecorelle ai pascoli, 

Le pene sue sfogava 
Di Sterope il german. 

Ma del suo duol del pianto 
La dea sull’ onde ridesi , 

E Polifemo intanto 
Freme , sospira in van . 
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IL PIANTO. 


^ Adergi le lagrime \ 

Jole , mia vita J 
Cosi insanabile ' 

La mia ferita 
Fa il tuo martir. 

Chi mai resistere 
Potrebbe tanto 
A cosi amabile 
Soave pianto , 

Senza morir! 

Luci adorabili 
Ah ! non sapete , 

Che di quest' anima 
Voi sole siete 
Tutto il piacer. 

Quel vivacissimo 
Vostro splendore 
E' la più tenera 
Del dio d’ amore 
Cura , e pensier . 

Ah! 
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Ah! perchè sgorgano 
Calde , frequenti 
Si belle lagrime , 

Stelle ridenti 
Del caro ben ? 

Cotanto nitide 
Lucide figlie 
Non han le persiche 
Vaghe conchiglie 
Nel bianco sen. 

Deh serenatevi 
Pupille amate , 

<^el caro Licida, 

Che sospirate, 

Presto verrà , 

Già sul volubile 
Ondoso regno 
Va velocissimo 
Quel fido legno , 
eh’ il porterà . 

Gli 
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Gli alati zelEri 
Innamorati 
Già lieti uniscono 
I dolci fiati 
A quei d’ amor . 

Già sulle sicule 
Amene sponde 
Sul dorso argenteo 
Lo portan 1' onde 
Pili bello ancor . 

Tergi le lacrime 

, Jole , mia vita , 
Così insanabile 
La mia ferita 
Fa il tuo martir . 

Chi mai resistere 
Potrebbe tanto 
A così amabile 
Soave pianto 
Senza morir ! 

Tomo J. I 
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A JOLE CHE DORME. 

^^oavi zetfiri 
Non susurrate , 

Onde volubili 
Non mormorate: 

Dorme il mio ben. 

L'ozio, e il silenzio 
Col dito accenni , 

Che il canto arrestino 
Fidi a suoi cenni 
Gli augelli in sen. 

Dal regno vacuo - , 

Delle chimere 
Tutte le immagini 
Più lusinghiere 
Sorgano ancor. 

£ in mezzo ai mobili 
Fantasmi lieti 
Tragga i più placidi 
‘ Sonni quieti 
Il mio tesQj* r 

#• 
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Le froncK, il platano 
Unisca insieme, 

Che i caldi ascondano 
Alla mia speme 
Raggi del dì. 

Oh come amabile. 

Contento appieno 
Vaneggia , assidesi 
Sul bianco seno 
Amor così! 

Che al moto celere 
Deir ali il foco 
Del sol più vivido 
A poco , a poco 
Temprando vk « 

La schiera indomita 
Degli amorini 
Instabilissimi 
Su i labbri , i crini 
Posa non k. 

I a Pre ■ 
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Preme ctipidine - 
1 suoi bei labbri 
Su quei dolcissimi 
Rubini fabbri 
Del suo piacer . 

K succhia , e inrolane 
Malizioso 
Quel soavissimo 
Fiato amoroso 
Col suo poter , 

Che poi , versandolo 
In petto a Psiche , 

Rende più fervide 
Le fiamme antiche 
Di quella in sen. ' 

Soavi zelfiri 
Non susurrate, 

Onde volubili 
Non mormorate ; 

Dorme il mio ben , 

INT'U 
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INVITO A JOLE PER LA PESCA. 


ieni Jole , idolo mio , 

Le dorate , le murene 
Quasi guizzan sulle arene 
E tu tardi a comparir . 

Son gik pronte tutte , oh dio ! 

Ami, nasse, barca, e reti. 

Dori attende, e Nereo, e Teti 
Mia speranza il tuo venir . 

Ride il mar tranquillo, e il ventò 
Spira placido , leggiero 
Sulla poppa amor nocchiero 
Il tuo legno guiderà . 

Dell’errante muto armento 
Lo squamoso vario stuolo 
Fin dagl'imi gorghi a volo 

Ne’ tuoi lacci correrà . 

I 3 Sopra 
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Sopra conca di ramosi 
Lucidissimi coralli 
Galatea gli ondosi calli 
Scorrerà col suo pastor, 

E negl' antri piu muscosi • 

Lo splendor de' tuoi bei lumi 
Ne’ marini annosi numi 
Desterà novello ardor . 

Le più candide conchiglie 
Sorgeranno aperto il seno 
Sopra Tonde in un baleno 
Al tuo piede , amato ben . 

E di lor nitide figlie 
Galatea , Tetide , Dori 
Colmeranno i puri avori 
Del tuo collo, e del tuo sen . 

Fra le ninfe pescatrici , 

E le dee più vaghe, e belle 
Tu sarai qual fra le stelle 
E' la stella del mattin. 

Lascia dunque i colli amici 
Vieni , o cara , a questi lidi , 
Il pietoso amor ti guidi 
Per T incommodo cammin . 
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JOLE VESTITA DA AMAZZONE. 


Ojhi mai vide im tale incanto 
Nuovo affatto agl’ occhi miei: 
In quei lumi o sommi dei , 
Quale amabile splendor! 

Non rivolse bella tanto 
Su'l famoso Termodonte 
L’alta amazzone la fronte 
Della Persia al domator. 

Se quel di del gran contrasto 
Coi tre numi in ida assist 
In SI vaga gentil guisa 
Apparia tanta beltà’; 

Tutto avria perduto il fasto 
Citerea , nè avria dolente 
Sospirato Eno piangente 
Del panor l’infedeltà. 

14 


Digitized by Coogle 


m i3<5 m 

Nc sepolta Tr^a ancora^ 

Sotto r erbe , e tra le glebbe 
Additata resterebbe 
Dair afflitto passaggier . 

Pur queu'alma, che ti adora ’ 
Tra le gioje , o Jole amata , 
Infelice, funestata 
E' da un torbido pensier . 

Non rammenti Ganimede 

Del fiorito, e bel sembiante. 
Che il gran nume alti-tonante 
Amoroso in eie! rapi . 

Che suir alta empi rea sede 
Versa in tazza di rubino 
Quel liquor sacro divino 
Air amante suo cosi ? 

Or se tu , che porti amore 
Nei begl' occhi , saettassi 
Il gran Giove, e il fulminassi 
Che sarebbe mai di me ! 

Di qual fèrvido liquore 
Pili del nettare pregiato 
Non sarebbe inebriato. 

Mio tesoro, allor da te! . •• 
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evinta di sogni , e larve 
Alle cimmerie grotte 
Corre la bruna' notte 
Tacita a riposar . 

Già sopra 1’ onde apparve 
L’ alba vprgognosetta , 

Che il piè di rose affretta 
Il cielo a colorar. 

Ah ! perchè sonnacchioso 
Ancor non apri il cig'lio? 

O dolce mio periglio 
Ti desti il dio d' amor . 

Nel dolce tuo riposo 
L'aura de’ miei sospiri 
Intorno a te s' aggiri - 
Narrando il mio dolor , 

Snir 
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Sdir incerate avene 

Ripeto il tuo bel nome , 

£ sento , non so come , 

Le note mie ridir. 

Per consolar le pene 

Di un'alma , che ti adora 
Eco confonde ancora 
Il suo col mio martir . 

Fra le palustri canne 

L'anitra, e il merlo, o atra, 
Salutan lieti a gara 
Il rinascente dì . 

Fumano le capanne, 

Chiama il bifolco antico 
Dal verde colle aprico 
La vacca, che muggì . 

Glori le mamme preme 
Alle innocente agnello , 

Fillide le fiscelle 
Accomodando và . 

Il latte unito insieme 
Ricotte dilicate , 

E tenere giuncate 
Mia speme formerà . 
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O di un mattìn di aprile 
Rosa deir alba figlia 
Le lusinghiere ciglia 
Volgi pietosa almen. 

Pena alla mia simile 
Mai non soffrì pastore; 
Apri quei rai d' amore 
Delizia del mio sen«^ 

Su d'una rupe assiso 
Cosi cantò un capraro,' 

Gli augelli il voi fermato , 
Il pesce non guizzò. 

Allor che tutta riso 

Jole al suo fianco corse . 

La bianca man gli porse, 

£ il pianto gli asciugò . 
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Chi vide si belle 
Vezzose pupille 
Di un'alma faville 
Delizie di un cor . 

Non hanno le stelle 
Piu chiaro splendore 
Ne tanto fulgore 
Le feci di amor . 

Sul raggio d' un guardo 
Cupidine assiso 
Col pianto « col riso 
Che al fianco gli sta , 

Scoccando il suo dardo 
Sull’ alme che accende 
Dolcissime rende 
Le piaghe che fk . 
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'Se a mezzo socchiuse 
Serene girate 
Qual gioja destate 
Ridir non si può . 

Se poi tutte .chiuse 
In dolce quiete 
Il sole ascondete' 

Che in voi s’ annidò . 

Il faggio , r alloro 
Le foglie scolora 
Il fior, che innamora 
Si vede languir , 

Bei lumi che adoro 
Guardatemi ormai : 

Ah troppo penai 
Tra speme, e mai tir.. 



Quel 
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juel dolce rio 
Che in grembo al mare 
Tacito , e lento 
Piangendo va. 

Del foco mio 

Cpn Tonde chiare 
Del mio tormento , 
Chiede pietk . 


Se T augellino 
Ch'arde di amore 
Chiama T ingrata 
Che lo smarrì , 
Del mio destino 
Il rio tenore 
Jole adorata 
J^arra così. 
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Quella che '-miri 
Sull’ alma rosa 
Susurratrice 
Ape volar 

Ne' tanti giri 
Senza aver posa 
Sai che ti dice 
Col susurrar ? 

Jole infedele 
Quel fior tu sei 
Io di Fileno 
L’ amante cor . 

Deh la crudele 
Cangiate o dei , 
O dal mio seno 
Fugga il dolor . 



Spec- 
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^Specchiatasi al rio 
La bella mia Jole 
Ligustri , viole 
Sul crine adattò . 

Lasciata in obblio 
Sul ceppo la rosa 
Il scn vergognosa 
Aprir non osò . 

Ma un disse piangente 
Ingrata fanciulla 
Sai tu che la culla 
Io formo di amor ? 

Che un nume dolente 
Per r aspra ferita 
Mi diede la vita 
Mi diede il color . 

In- 
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Intanto negletta 
Languir sulla spina 
De' fior la Regina 
Tu lasci cosi . ' 

Ah ! Jole ti alFretta 
Rapiscimi ormai , 
Im'an piangerai 
Cercandomi un di . 

Quei fiori che alteri 
Ti rendon superba 
Fra poco sull' erba 
Cadranno dal sen . . 
Ne' detti sinceri 
Del garrulo fiore 
Ti parla il mio cvore 
Intendilo almen . 





V^ueste che a te davantc- 
Note dogliose miri 
Dall' aura de’ sospiri 
Portate , o mio tesor ; 

D'un infelice amante 
Vergò P afflitta mano 
Perchè al suo ben lontano 
Narrasse il suo dolor. 


.Al bosco , al rio fugace 
Ove si aggira il piede 
Al bosco , al rio, ti chiede 
Il credulo pensier 
Che il mio pensier £iliace 
Muove così il desio 
Che in tutto parmi oh dio ! 
pitìide riveder . 

• Nelle 
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Nelle tuè carte io provo 
L' unico mio piacere 
Gioje più lusinghiere 
Amor non k per me . 

La grazia ch'io vi trovo 
M'induce un tale errore 
Che parmi in quell’ ardore 
Di ragionar con te. 

Porti ai mio'bén qitest’ alma 
Sulle sue ^ume l’onda 
Come alla cipria sponda 
Portò la dea del mar . 

Spera così la calma 
L'innamorato core 
Cosi dal suo dolore 
Spera di respirar. 
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Del fiume sul margine 
Smaltato di fiori r 
La bella Licori 
Mi disse così . 

Sul seno ceruleo 
Deir indica arena ;■ 
Comparsoci appena 
Involasi il dì. 

Quest'onda che mormora 
Soave tra i sassi 
Fuggendo a gran passi 
Si perde nel mar . 

Quel fiore , quell' aura 
Così lusinghiera 
Languisce la sera 
Si vede mancar , 
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Se dunque rimirasi 
Che tutto in natura 
Si cangia non dura 
Fermezza non à . 

Pretendi poi Licida 
Nel regno di amore 
Da un tenero core 
Sperar fedeltk. 
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Or che la tacita 
Marina sponda 
Placida Tonda 
Viene a lantbir 

Quel piè di avorio 
Mia vka aSretta 
Troppo T aspetta 
Il mio desir . 

Ah come vivere 
Potrei ben mio 
Posto in obblìo 
Jole da te ? 

Giacinti , anemoli 
Dark T arena 
Toccata appena 
Dal tuo bel piè l 
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Del vecchio Proieo 
Il muto armento 
In un momento 
Qui sorgerk. 

Tetide amabile 
Dori la figlia 
Che te somiglia 
Cosi dirà • 

Del mar risuonano 
Ne' cupi fondi 
d'antri profondi 
Tutti di amor . 

Colk nell’ orride 
Ircane selve 
Provan le belve 
Quel dolce arder. 

Gli augelli, gl'alberi, . 

La terra, i fiumi. 

In cielo i numi , 

Amano ancor . 

Sola tu perdere 
Della bellezza 
Di giovinezza 
Vorresti il fior? 

K 4 Tergi 
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A ergi le 'belle lacrime 
Jole cor mio non sai 
Che son d’^amor delizia' 

Quel pianto , e que' bei rai ? 

Delle conchiglie lucide 
Egli le versa in seno 
E in perle nitidissime 
Le cangia in un baleno . 

Se la gotnzza morbida 
Roseo color non tinge 
La pallidetta mammola 
Piu vaga la dipinge 

Fu bella in ida Venere 
Quel dì del gran contrasto 
Cesse di Giuno, e,Pallade 

^ A lei l'orgoglio, e il fasto. 

^ Ma 
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Ma nelle selve idalie 
Al morto Adone accanto 
Più bella ancor che pallida 
Apparve in mezzo al pianto . 

Cinto di raggi Apolline 
Splende superbo in cielo 
Cintia più dolce sciogliesi 
Dagli umidi occhi il velo . 

Oh dei ! quel girar languido 
Di tue care pupille 
Ah qual incanto amabile 
L’ per mille alme, e mille 1 

Quanto a un bel viso adattasi 
Questo gentil pallore : 

Il più fedele affermalo 
Inierpetre di amore . 

Impiaga ovunque volgasi ' 

Quel labbro tuo ridente ; 

Ma chi può mai resistere 
Al ciglio tuo dolente ? 

Se grazie cosi tenere 

Sul volto tuo risplendono 
Vedrai T umano genere 
.Tutto ridotto in cenere. 

Era 
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Era di aprile 

Il più bel gioitn> 

Rideva intorno 

La terra il ciel > 

Sorgea gentile ' 

Sul verde prato 
Il lìor baciato 
Dal venticel . 

Il cozzatore 
Montone antico 
Sul colie aprico 
Belava ognor 
Che tutto ardore 

« 

La lascivetta 
Compagna aspetta 
Fra r erbe , e i fior « 

Di 
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Di Teti in séno 

I baldanzosi 
Corsier spumosi 

II sol tuffò . 

In un baleno 

Dalle sue grotte 
Orrida notte 
Nera spuntb . 

Il tuono , il lampo , 

Noto che cresce 
Confonde , mesce 
Il cielo , il mar . 

Cercando scampo 
Jole tiranna 
La mia capanna 
Corse a trovar . 

Il vago viso, 

Il biondo crine 
Avea di brine 
Molle il mio ben . 

Da me diviso 
Quasi restai: 

Piansi , pregai 
Pietade almen. 

Mossa: 
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Mossa dal pianto 
Dal mio dolore , 
Passammo 1’ ore 
Liete così . 

Tu dimmi intanto 
O Pastorella , 

Qual fu più bella 
La notte , o il dì ? 
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^ul carro luminoso • ' 

Disciolto fiir aure il crine 1 
Rose spargendo , e brine 
L’ aurora in del spuntò 
Tregua se non riposo ■ • ' i 

Cercando al mio dolore .• . ' 

In un istante il core . . 

Dal petto mi Tolò . 

Gridai, gli corsi appresso; . ^ ' 

Ma lieve piu del vento 
L’ ingrato in un momento > ■ ‘ 

Dagli occhi mi sparì » . , 

Privo del core oppresso . : - 

Fillide ricercai . , ic ! 

Se avesse visto mai ' ■ , • 

L’ infido che fuggì . 

Si 
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sì mi rispose allora 
Licori , Irene , e Fille 
Grondante di faville 
Passò volando un cor . 

Al monte , al bosco ancora 
Volgo gl' incerti passi , 
Fino alle piante , a' sassi 
Chiedo del traditor . 

Girando gli occhi inttarilo 
Sul muschio , e le viole 
Veggo r amata Jole 
Placida riposar : 

Più bella assai del giorno 
I venti innammorava , 
Zeifiro solo osava 
Appena respirar . 

Sul collo alabastrino 
Sul rictdmeno seno 
Cerna amorini almerio<' 
Pugnavano fra se . 

Anche il mio cor meschino 
Lacero insanguinato 
Fermava disperato 
Nell'aspra pugna il piè. 
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Aprì le luci intanto 
L' amabile mia pena 
Schiudono i labbri appena 
Un tenero sospir . 

Che il cor che gli era accanto 
Tutto di sangue intriso 
Balzò tra i labbri , e in riso 
Cangiò r aspro niartir . 

Per ripigliarlo , a£-etto. 

Il braccio mia, ma invano 
Che al moto, della maob. 
Kitirasi nel sen , 

lo dico allor , se in petto 
Jole hai due ooric insieme , 

O dammi il tuo , mia speme, 
O il mio mi rendi almen . 



U Vn': 
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C^uel pallidetto 
Gentil colore ‘ 

Che le/gotuzze 
Della mia Fillide 
Fingendo va j > 

Un tale incendio 
Mi desta al core ' 

Che F alma i palpiti 
Frenar non sa . 

Ah gioja mia, 

Ah tu arrossisci ! 

Ah più ferisci 
Or che la mammola 
Da te ' sparì . 

Quanto più amabile 
La vergognosa 
Rosa purpurea 
Ti colorì ! 

For- 


Digilized b/’Coogle 


m 

' ’ Forse un'ignoto 

Foco ti accende > 

Che non l’intende 
Quel semplicissimo 
Tenero cor ? 

Ah gioja mia 

Gik rompe il guscio ; 
Odi che pigola 
Gik nato amor . 
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I3i me chi vide mai 
Piu misero infelice ? 

Nice , adorata Nice 
Ah dove sei mio ben ! 

Lungi da tuoi bei rai 

Per me non splende il sole f 
Palpita il cor, si duole, 

Kon sa fermarsi in sen . 

Se r amorose stelle 
Per un momento solo 
Nelle mie luci a volo 
Fissasti , o mio tesor . 

Mirar dovesti in quelle , 

Tutta deir alma amante 
Espressa in un istante 
La speme , ed il timor , 

• Cal- 
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Caldo del mio bel foco, 

Spesso alla selva amica, 

O per la piaggia aprica 
Porto l'incerto piè . 

Amor propizio invoco , 

Mentre lo sguardo giro , 

Ma , oh ! dio , deluso io miro , 

Che Nice mia non v’ è . 

Pera chi di natura 

Priinjet le leggi offese , 

Che amor venale rese 
Nemico alla virtù . 

Che la più dolce e pura ^ 

Fiamma consolatrice 
Fè schiava l' infelice , 

Deir oro del Perù . 

Ah se tu fossi nata 
Povera pastorella , 

Cui la nemica stella 
Tolse la greggia un dl^ 

Quest' alma innamorata 
In liberta potria 
Narrarli , vita mia , 
eli affanni suoi così , 

La O bel- 
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O bella etk primiera , 
Quando poteva un core 
Di un innocente ardore 
Godere in libertà . , 

Infame sete altera 

Deir oro non regnava , 
La terra allor spirava 
Cara semplicità . 

Altri si goda in pace 
Le preziose gemme, 
Che dall' eoe maremme 
Fortuna in te versò . 

Che la mia pura face , 
Luce degli occhi miei, 
Nice , tu sola sei , 
Altro da te non vò . 




Quan- 
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C^uanto un di d' amor c£tQtai 
Or di sdegno canterò : 
Quanto , ingrata , t' adorai , 
Tanto ancor t’ odierò . 


Se mi strussi a tui bei lumi 
Il mio core , il tuo lo sii: 

Ma lo giuro a tutt' i numi 
Di quel foco orma non v’ k.' 

Sempre fu quel dolce aspetto 
Cosi fìsso al mio pensier ; 
Che in ogn’ altro vago oggetto 
,Te sembravami veder . 



Se leggiadra pastorella 
Rimirai , dicevo allor : 

E’ gentil , ma non è Jqlla > 

Non e r idol del mio cor . 

L 3 Da 
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La più tenera mia cura 
La mia vita fosti tu : 

Quale affanno , qual premura 
Del mio cor questa non fu , 

Che giovòmmi tanto stento! 

Cosi barbaro martir I 
L' insoffribile tormento 
Mi' ^rtò quasi a morir . 

Ma lo sdegno alfìn riprese 
Tutt' i dritti deir amor: 
Questo nume il core accese 
Quello estinse il vano ardor r 

Quella pace , che perdei 
Sento aH'alma ritornar: 

E tu quella più non sei. 

Che ini fece delirar , 
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Ho rossor d* averti amata; 

Cerco in vano Jella in me,' 
Or che T alma innamorata 
D’ un' infida più non è . 

Sol mi spiace , che ahborrirti 
Non saprò tanto cosi, 

Onde possa insuperbirti 

Che mio nume fosti un dì ; 



L 4 
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X erdono amata Jella • . ■ ' i' 

Di sdegno se cantai; 

Lungi da nioi bei rai • ' 

Come ben mio vivrò ? 

La barbara mia stella , 

L’ iniqua ingrata sorte 
Potrà ridurmi a morte , 

Ma fido io morirò . 

Piglio d'amor lo sdegno 
Mi fece delirare ; 

Mi fece sospirare 
La cara libertà . 

Ma nel fatale impegno 
Quest' alma innamorata 
Misera forsennata 
Pace giammai non à« 

Le 
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Le mie 'Catene adoro, 

Amo la morte ìstessa,' 
Brama quest' alma oppressa 
V antica servitù. 

Numi perchè non moro ! 

A che serbarmi in vita? 
Chi potrà darmi aita. 

Se questa non sei tul 

Perdita non è lieve 

Quella d'un fido amante: 
Trovare un cor costante 
Sì facile non è . 

Giurar costanza deve 
Ognun, che s'innamora, 
Ma additami tu ancora 
Colui , che serba fè . 

Ovunque il piè affannato 
L'afflitto passo stende, 
Presente a me ti rende ' 
Il caldo mio desir . 

E se quel volto amato 
Miro ne' sogni miei. 
Tutta così vorrei 
La vita mia dormir. 
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Larva , fantasma io sono ; 

Non ho più fiato oh Dio! 

Ah ! per pietà cor mio 
Volgimi un guardo almen. 

Vuoi la mia vita in dono> 

La gloria , la fortuna : 

Son tue, che in te s'aduna 
Ingrata ogni mio ben. 

Scioglie più dolce il canix» 

Cigno a morir vicino, 

Che spera il suo destino 
Intenerir cosi . 

Anch'io raddoppio il pianto 
Forse 1’ estrema volta , 

Ma sorda non mi ascolta 
Colei che mi feri. 

O de' più duri sassi 
Degl' aspidi piìi sorda 
O del mio sangue ingorda 
Ti muova il mio dolor . 

Almeno pria che passi 
Quest’ anima higace 
A' regni della pace 
Strappami in seno il cor i 

Che 
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Che preme a me se Jella 
Per me non sente amore , 

Se in lei cangiossi il core 
Anche il mio cor cangiò. 

Se antica, se novella 
Face le accende l'alma. 

Per questo la mia calma , 

Nò , che non perderò . 

Dolce sari a , qualora 
Al nascer d’un' alfetto 
E 1* uno , e 1' altro petto 
Scaldasse pari ardor . 

Per due bell' alme allora 
Cinte da tal catena, 

Sarìa piacer nqn pena 
La servitù d'amor: 

Alla 
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Alla stagion piovosa 
Fin da remote arene 
La rondinella viene 
Kiiov'aiire a respirai*. 

Che viver più non osa 
Sulle paterne sponde , 

Ma corre in preda all* onde 
La pace a ricercar. 

r 

Anch’ io , che gili rimiro 
Sparso il tuo cor di neve , 

Aura più grata, e lieve 
Cercando vò cosi . 

Non piango , non deliro 
Non mi querelo , o peno , 

Ma tolgo dal mio seno 
Lo strai che mi ferì . 

Tu mi discacci, o cara, 

Air imbrunir del giamo 
Per Fille al suo ritorno 
Il cor vaneggerk . 

Se Fille è ingrata, avara 
A Jole , ad Amarille , 

Le pronte mie faville 
Il labbro spiegherà. 

Su ’l 
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Su '1 giglio, o sulla rosa ' 

L' ape non ferma il volo , 

Tutto eie' fior lo stuolo 
E' suo gradito ben . 

Da tutti ovunque posa 
Suggendo va fedele 
Quel dolce umor, che in mele 
Poi cangia nel suo sen. 

Cosi da varj labbri 

Suggo ancor io contento 
Quel tenero alimento 
Sorgente del goder . 

Se i vaghi tuoi cinabri 
Negar tu mi vorrai , 

Credi , non mi farai 
Nè pena, nè piacer. 

Godi tu dunque in pace , 

Che in pace godo anch’ io , 

Spargi il mio amor d' obblìo , 
eh' io volgo altrove il piè ; 

Un' anima fallace , 

Un labbro mensognero 
Non merta un mio pensiero , 

Non merta la mia fè. 

La 
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Campestre musa 
A viver' usa 
Sempre con te . 

Berteli amabile 

Mi desta all' anima 
Un certo tenero 
Un non so che . 

L'idea risvegliami .) 

Lieta ridente 
Dell' innocente 
Primiera etk . 

L'invidia livida 
L'occhiuta fraude 
Non opprimevano i 
L' umanità . 

Allo- 
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Allora semplici 
Le pastorelle 
Le chiare stelle 
Specchio del cor , 

Fide volgevano 
A i loro amanti ; 

Baci non pianti 
S' udiano allor . 

Scorrevan libere 
Senza paura 
La selva oscura 
Il monte , il pian . 

Che non temevano 
Del Bicapripede 
Cornuto satiro 
Sozzo villan ; 

Del rio sul margine 
Il fior languiva 
Impallidiva 
Sul verde stei . 

Se sulle morbide 
Gore di Fillide 
Quei fior brillavano 
Formati in elei. 

In 
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In lieto circolo 
La verginella 
Quanto più bella 
Senz’ arrossir j 
Il soavissimo 

Ardor dell' anima 
Narrava libera 
Senza mentir . 

Oh felicissima 
£tk primiera 
Giugnesti a sera 
Ne torni più . 

Orgoglio turgido 
Fasto f avarizia 
Non albergavano 
Gin la virtù. 

Oh come placidi 
I giorni miei 
Mancar vedrei 
Senza timor. 

Se i poggi floridi 
Del mio posilipo 
Teco trascorrere 
Potessi ognor . 

E se 
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E se l'amabile 
Caro Beiforte 
Avessi, in sorte 
Teco trovar . 

Al suono armonico > 

Della mia cetera 
Risponderebbero 
I lidi , e il mar . 

Al fonte limpido 
Di mergellina 
£ alla marina 
Passando i d'i. 

Fra le bellissime 
Ninfe di Tetide ^ 

Inganneressimo 
L' ore COSI < 

Sulle cerulee 
Onde fallaci 
In bràccio ad AcÌ 
Bello è veder , 

La candidissima 

■ Figlia di Nereo 
Ebbra di un tenero 
Dolce piacer . 

Tp^o J, M Oh 
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Oh felicissima 
£tk primiera 
Giugnesti a sera 
Ne torni più. 
Orgoglio turgido 
Fasto avarizia 
Da noi bandirono 
L' alma virtìi . 
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Oppresse languide 
Le mie pupille 
Grondanti , ed umide 
D' amare stille 
Amico, e placido 
Morfeo serrò . 

De' sogni mobili 
Le varie schiere 
In cento immagini 
Più lusinghiere 
Da' suoi silenzj 
Poi richiamò . 

M fl So- 
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Sognai che al margine V 

Del fiume assiso 
Dall' adorabile 
Jok diviso V 

Narrava all' aure 
Il mio dolor . 

Che alle mie lacrime 
Il sen chiudea 
Il fior purpureo 
Di Citcrea 
Che r onda piangere 
Si udiva ancor. 

» 

Àcconrpagnavaho 
Il pianto mio 
Le agnello semplici ' 

Posto in obblio , 

Il fresco citiso 
Per la pietà. 

Ma come lucido 
Dall'oriente, ■ / 

Si vede sorgere 
Il sol nascente 
Che i icampi eterei 
Scorrendo và j i , I 

Cosi 
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Così le tenere 
Legoiadre stelle 
Di Jole splendere ' * 
Veggo piu belle , 

Che liete calmano 
Il mio penar. • - 
Li mano eburnea 
Sul viso intanto ' 
Ridendo adattami , 
Rasciuga il pianto , 
Vorrla , confondesi , ‘ 
Non sa parlar . 

Ah con qual' impeto 
Con quai parole 
Al petto stringomi 
L'amata Jolp 
Che ingrata , ^ barbar» 
Da me fuggì. 

Fu così subita 
La forza strana 
Che risvegliatomi, 
Quell' ombra vana 
Col fallacissimo 
Sonno svanì . 
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£ dalle morbide 
Piume del letto 
Ne' fotti palpiti 
Di doppio affetto 
Balzo , precipito 
Sul freddo suol. 

1 sogni instabili. 

La lontananza , 

I desiderj * 

Vana speranza , 

Oh ! quanto accrescono 
Tutti il mio duol. 




Sotto 
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^oito il pesante incarco 
Degli abborriti legni 
Veggio gli ondosi regni • 

Di spume biancheggiar . 

Ecco, Licori, il varco 

S’ apre al commun tormento , 

Ecco il fatai momento , 

Che ci farà tremar . 

Già r ancore ritorte 
Ne' cupi fondi algosi 
Minacciano i riposi 
Al muto abitator . 

E gik le turbe accorte 
Legan le navi al lido. 

Nè più del mare infido 
Paventano l’ orror . 

M 4 'Oh 
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Oh ! dio s’ appressa T ora 
Cagion di nostre pene j 
AiridoI mio conviene 
Dividersi da me , 

Arresta ingrata aurora 
Arresta il tuo ritorno , 
Fermi su ‘I gange il giorno 
Il luminoso piè . 

,Tu in altro lido intanto 
Caro Daliso andrai , 

E chi sa poi se mai 
Ti rivedrò fedel . 

E tu disciolta in pianto 
. Amabile Licori , ^ 

Lungi da quel che adori 
Vivrai sott' altro ciel . 

Degli oricalchi al suono 
Spiegansi le bandiere , 

I moti delle schiere 
Ti affrettano a partir . 

Ditemi , se vi sono , 

Anime sventurate, 

Pene cosi spietate , 

Fili barbaro martir . 
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Amor, pietoso amore, 

Tu , che accendesti in seno 
Un tanto foco , almeno 
Abbi di noi pietb 9 
O rendi al nostro core 
L' oggetto sospirato , 

O al core innamorato 
Rendi la libertà . 




C^N- 


Digilized by Google 



m 186 m 


< r ■— vr.'.i' 'ri 

CANZONETTA ESTEMPORANEA 

JN LODE DELLA MASCHERATA DE* 
MOSCOVITI , E DELLE TURCHE. 

C^eda il brando sanguinoso , 

Plachi Marte il suo furore 
Non è tempo più d'orrore, 

Volga Marte altrove il piè 
Non ci turbi il bel riposo 

La crudele asta feroce , 

Non ci assordi più la voce 
Dell' indomito guerrìer . 

Il tamburo , e 1' alta tromba 
Più non rechi lo spavento, 

La vittoria , ed il contento 
S'oda solo risonar. 

Già di gridi il ciel rimbomba 
Veggio il carro maestoso. 

Che brillante , imperioso 
Porta d’ Asia la belili . 

Delle 
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Delle turche lusinghiere 

Ogni vezzo è accolto in viso , 
Su i bei labbri posa il riso , 
Ne' bei lumi ha cuna amor . 

Queste belle prigioniere 
Con un guardo che incatena 
Fan provar l'istessa pena 
Al superbo vincitor. 

Fugga dunque Marte , e regni 
Il bendato nume arderò , 

Or che il crudo trace altero 
Gik rimiro impallidir . 

Solo restino quei sdegni , 

Che piit cara fan la pace , 
Questo di non sia capace 
Che d’ un tenero martir . 



! 
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SOTTO IL BUSTO DELL" AUTORE 
ALLA FIGUA. 

I 



iglia adorata figlia ■: 

Se in questo dolce istant* 

Brami veder ramante 
Antico genitor 

Fissa le vaghe ciglia ; 

Eccolo a te d' appresso. 

Puoi dubitarne? E' desso 
,Te lo conduce amor, 

Ei par che pensi e sembra, 

Che presso te , che adora , 

Voglia parlare ancora 
Ma che non può parlar. 

Ah palpitar le membra 
Veggonsi a poco^ a poco 
L'aura vitale , il foco 
Comincia a scintillar . 

Ah 


f 
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'■ Ah muove gli occhi , il labbro 
Ecco respira , b vita j 
L'alma da me fiiggita 
Ecco l'informa giàl' 

Come del greco fabbro 
Animò l'opra amore 
Lo spirto al genitore 
Cosi ben mio dark. 



TRA^ 
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TRADUZIONE DI UNA CANZONE 
SICILIANA. 


P. . . 

A iccor ape industriosa 
Là sul monte a noi vicino 
Perchè voli frettolosa 
Senz* attendere il mattino . 

L'Orizzonte non rosseggia, 

Sonnacchiosa dorme ancora. 

Di Titone nella reggia 
Co’ suoi zeflìri l’aurora. 

La rugiada accolta resta 
Dell’ erbette sulle foglie , 

Finché il sole non si desta. 

Finché il raggio non la scioglie 

Fra le brine bagnerai 

Quelle aluzze tue leggiere, 

Ne succhiar cosi potrai 
1 fioretti a tuo piacere . 

.Se 
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Se soave saporito 

Mele ornai trovar tu vuoi? 
Vieni meco ch'io t’addito 
Ove sol trovar lo puoi. 

Su i labbruzzi di Licori 
Un tal mele proverai, 

Che nel grembo a tutt' i fiori , 
' Tu gustato ancor non hai . 

Vola dunque arditamente 
Su que' labbri di corallo 
Succhia, succhia avidamente 

Senza ammettervi intervallo. 

» 

Cosa mai si può trovare 
Di piu caro , di più grato ? 
Che baciare , e ribaciare 
Di Licori il labbro amato. 



CAN’ 
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Canzonetta 

PEL RITRATTO DELL' AUTORE 
MANDATO. : 



J ole mia vita , amore , /' 

Pietofo de’ miei mali • ' > : 

0 

Ti porta ormai full' ali 
L'amante tuo pastor ; 

De' numi il vincitore > 

Con le sue mani istesse ' : 

Ne disegnò, ne impresse > 

La ibrma, ed il color . ; * 

Quel vivo spirto poi 
Che alberga nel mio petto 
Nel duplicato oggetto 
Trasfuse animatór . 

Tutti gli aiFetti suoi 
Vi espresse egli sinceri 
Fin gl’intimi pensieri 

Segnò negli occhi ancor. 

> La 
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i.3 lingua , idolo mio 
Che spiegheratti appieno 

L' arder che porto in seno \ 

Anche formogli amor . 

Ma la parola , oh Dio ! 

Temo che in quel momento 
D’eccesso del contento 
Voglia troncargli allor. 



Temo I, 
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Un di vagheggiando 
Due occhi fatali 
Le piume, le «li 
Amor si bruciò , 

L* infido gridando 
Soccorso chìedea , 

Ahi ! come dkea 
Senz' ali farò . 

Io dissi ridendo 
Al barbaro allora , 

Or prova tu ancora 
Del foco r ardor . 

Ma il capo scuotendo 
M' insulta , mi dice 
Conosci infelice 
La forza di amor ? 

E to- 
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£ tosto da'* rai 
Soavi di Fille 
Due vive scintille 
' Nel sen mi spruzzò . 

Poi disse arderai 

Per sempre , e non poco 
Che scampo a tal foco 
Trovar non si può . 
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VJ lillà sua spina 
Semplice posa 
La vaga rosa 
D’ aprile onor . 

Ma sul matpno 
Se non si coglie 
Chiude le foglie , 
Perde il color . 

Simile a quella 
La verginella 
Che tutta spira 
Soave ardor . 

Se mano amica 
Non l'abbellisce 
Manca , languisce , 
Non desta amor . 


Alla 
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A Ila vezzosa Fille 
Dolce mio nuovo ardóre 
Di fede in pegno il core 
Offrir Volevo un di. 

Al petto innamorato 
Tosto portai la mano; 
Cerco , ma cerco invano 
Il cor che mi fuggì . 

Mentrd agitato , i passi 
Al colle , al fonte muovo 
E affenmrv tale io provo > 
Che nulla mai cosi : 
vVeggo r antico foco 

Jole, che il crine s’infiora; 
E il cor gridommi allora 
Licida sonò qui. 

N 3 
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CANZONETTA 

SOPRA UN AMANTE CHE SI LAGNA 
DELL" INFEDELTÀ . 


JL^usinghiere m’ invitaro 
Chiare stelle aure soavi ; 

Io le curve ancore gravi 
Distaccai dal lido un dì . 

Sorse intanto irato borea 

L’onda s'alza, ed or s'abbassa 
La mia nave intanto passa, 

Che il nocchier non si smarrì. 

Stanco alfìn, la forza manca 
Si cangiò la stella il 'vento 
£ m^ trovo in un momento 
Troppo presso a naufra^^r . 

Pur sostengo; ma quell'onda, 

Che alla sponda già mi porta 
Si ritira, e mi trasporta 
Di bel nuovo in mezzo al mar. 
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PEL RITRAÌ'TO D' UN AMANTE MANDA- 
TO ALLA SUA BELLA, E BRUCIATO 
DALLA STESSA. 


Il mio ritratto Nice 
Pegno di 11 n fido amore 
Con barbaro fu*>re 
Distrusse incenerì . 

Intendo T inumana 
Perchè senza ritegno 
Tratti con tanto sdegno 
L’effigie mia così. 

£’ giusto che la fiamma 
' Ubbidiente a Nice 
Consumi struggitrice 
L'immagine di me. 

Che non sarebbe allora 
Verace mio ritratto 
Se in cenere disfatto 
Come son’ io non è . 

N 4 
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-L oicchè di me non resi» 

Altro che un'ombra nuda, 

A te la mando o cruda 
Tiranna del mio cor. 

L' immago mia dipinta 

Sia tua, come io pur seno; 

Potrai con questo dono 
Essere un nume ancor. 

L’ anima mia che sempre 
Teco , mia vita , resta 
Unisci , o Jole , a questa 
Che Elpino diverrà . 

E per miraeoi nuovo 
Non fatto mai finora , 

Vero ritratto allora 
Elpino resterà. 

" • ' Se 
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al fianco mio 
Licida sei 
Lo giuro ai dei 
Odio r agnella 
L'erbetta il fior. 

Mi sento in petto 
tJn certo foco 
elle a poco a poco 
L’alma mi strugge 
Mi balza il cor. 

Cangio colore 
Se tu mi guardi 
Abbasso i sguardi 
farlar vorrei 
Ma taccio alJor . 

Ahi ! qual tumulto 
Oh ! dio , che affanno 
Cosi tiranno 
Un di dipinsemi 
La mamma amor. 
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SILENZJO^CHE PARLA. 


nr 

X u \Tioi ch'io parli o Fille 
E chi Hirk mai tanto, 

Che dica in parte, quanto 
Sia grande il mio doler. 

E se parlando cresce 
La mia ferita , oh die , 

Come parlar poss' io 
Idolo del mio cor . 

Parlano gli occhi miei , 

Che bagnano il mio petto: 

Finora assai ti ha detto 
Il muto mio languir . 

Oh ! se intendessi , o cara , 

Quanto più dice assai 
Di questa lingua un ahi y 
Un tenero sospir . 

CANt 
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CANZONETTA 

PEI CAPELLI NERI DI JOLE. 


■ 1 . 3 e’ zeffiri sull’ ali 
La mia leggiadra Jele 
Alla magion del sole 
Altera un di volò . 

Togliendo a quello i rai, 

£ alle più chiare stelle 
Le care luci belle 
Più vive ne formò • 

L’alba vergognosetta 
Sulla vezzosa amata 
Gotuzza dilicata 
Mentre piangea posò. 

Ma non contenta ancora 
Di tante sue rapine 
Air ondeggiante crine 
La notte incatenò. 

CAN- 
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CANZONETTA 

PER LA CRUSCA CHE TROVASI SUL 
CAPO DI JOLE . 


Sospiri miei che ardenti 
Air idol del mio core 
Formati dal dolore 
Volate dal mio sen . 

Errando intorno a quelle 
Care gotuzze liete , 

Air aure scioglierete 
La chioma del mio tcn . 

Ma tra quei crini d' oro 
Polve se mai trovate , 

Sospiri allor fermate 
I fiati per pietà . 

Del core arso disfatto’ 

Che quella chioma adora 
Calda fumante ancora 
La cenere sarà . 

/ PEI 
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/e le lucenti carceri 
Son sciolte anima mia 
Tenta di fuggir via 
Da tanta servitìi . 

Ma nuovi intrichi all' aure 
Se queste van formando , 
Bada fuggir tentando 
Non t' impriggioni piu . 

FINE DEL TOMO PRIMO , 
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INDIO 

E 

DELLE CANZONETTE. 

dolce suon di crotali 


Air aure , ai sassi , al rio 


Apre al sol 1 ’ alba foriera 

ai 

A Licida bandito 

43 

Ahi Licida tiranno 

84 

Alla vezzosa Fille 

197 

Bocca amabile vezzosa 

108 

Canuto il verno rigido 

I 

Carchi d' irsute pelli 

114 

Chi mai vide un tale incanto 

134 

Cinta di sogni , e larve 
Chi vide si belle 

121 

14O 

Che preme a me se Jella 

171 

Cede il brando sanguinoso 

iM 

Da’ rustici tugurj 

03 . 

Del fiume sul margine 

148 

Di me chi vide mai 

ida. 

De’ zelfiri sull' ali 

Q 03 

Ecco l'infausta aurora , 

5' 

Ecco arrivata l'ora 

Sj 

Era di aprile 

L54 

Figlia adorau figlia 

iM 

Gii 
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Gik la stella d'amore 

j>ag. 39 

Gik le bandiere all'aure 

aB 

Già su le spume argentee 

LLI 

Jole , cor mio gli accenti 


Io te'l confesso, o Licida 

M 

Jella , mia vita , io inoro 

27 

Jole mia vita, amore 

iga 

Il mio ritratto Nice 

199 

L'ispido verno rigido 

i_d 

Luci adorate 

25 

Labbri, occhiuzzi, brillantuzzi 

54 

La gentilissima 
Lusinghiere m’ invitare 

HA 

198 

Morbidette dilicate 

lOS 

Nice , su la collina 5 

Nice bella pastorella 
Nice verrà quell’ora 

20 

46 

Nice nel dirti: addio 


Nice morir mi sento, 

20 

0 bella Nice 

3<5 

Or che disciolta sono 

11 

Occhi cari , occhiuzzi belli , 

LJJ 

Or che la tacita 

ISO 

Oppresse languide 

179 

Pupillette , che destate 

34 

Presso a morir non voglio 

101 

Perdono amata Jella 

làS 


Pie- 
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Picciol’ ape industriosa 

pa£'. 190 

Foicchè di me non resta 

SOO 

Quel di che i patrj lidi 

60 

Quel dolce rio 

142 

Queste che a te davante 

I4<5 

Quel pallidetto 

160 

Quanto un di d' amor cantai 

i <55 

Se credo a detti tuoi 

<58 

Selve ombrose amiche arene, 

75 

Sono stelle i vaghi rai 

114 

Soavi zeffiri 

13 ° 

Specchiatasi al rio 

144 

Sul carro luminoso 

*57 

Sotto il pesante incarco 

183 

Sulla sua spina 

198 

Se al fianco mio 

201 

Sospiri miei che ardenti 

204 

Se le lucenti carceri 

205 

Tu ridi di mia sorte , 

lOO 

Tu mi chiedi , o Nice mia , 

122 

Tergi le lacrime 

127 

Tergi le belle lacrime 

*52 

Tu vuoi eh’ io parli p Fille 

202 

Va tra le selve indegno 

5<5 

Viva amor , qui sol respira 

120 

Vieni Jole , idolo mio , 
Un di vagheggiando 

133 

*94 
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